


compra H tuo 

Specbum 
con la supergaranzia 

La Rebit Computer; distributrice per 
l'Italia dei prodotti SINCLAIR, 
ha messo a punto 
una nuova sùpergaran:&la 
che ti darà 
i seguenti vantaggi: 

I Prezzo ridotto 
nell'acquisto 
dell~nterfaccla programmabile. 

1° Tessera sconto 
sull'acquisto 
dei programmi. 

3° Tariffa ridotta 
per l'abbonamento 
a "Sperimentare 
con il Computer" 

4 ° Ubro sulle Interfacce 
e sui mlcrodrives. 

Un risparmio 
di oltre 

lire. 
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Leggete qui!! 

• Non m<eut>te fralk:Obolti nelle buste: oon 
diamo mposte pm·ait, 
• Il rnau~riai,. Mn pubbhcato l'IOtl viene 
r~1tu1to 

• n ,olt. ... rc pmodiebltt11111Gn nroiese:at· 

hto • pnon. mi pocrebbc -.ere put,t,licallO 
q"-lkhc macdopoilrit'c:vnc:n10• no.pawa· 
mo nic:ntt" sctlD averlo pro"-am, e wpece 
quanto 1empo nchiedt earlclrc i pn.,gramml. 
• Cl "°"o programmi che N~m.mo felici di 
non ~-edere pti\; biontm.i, ma.teMnind, g,c.,co 
del 1j (O 21). !itlU"ffiffitl:1JO. bMd: Jl,Ck. C gb 
OMtprntab mv.,c;ten. ... ...-. 5a.ka 1t 

aanlli~lt 

• A• lctton me non uouno lr: BIP"*e alr 
loro ndumt di aiu10 o mroffllaDOM: i l pn> 
posno è quel1o d1 nspondcrt I tutti, m,1 siete 
1roppll Dobbiamo dare la pt«:edcnu alledo­
m1nde me pos50no ,ntcrCSN.Je p_. 
utilL(Laton 

• Pc:r IIIIOOll"VftUtfMi fttma. la qwlt.O aiamuo 

d1 Sr11du Coaipuwr lii iClnl,-aft t l•IIO ~ 

~ptttnam Ma tM'lft ~ r.-.."'° a aalc: i P0"'" 
\Cij()fì d , ZX81: il PfOM'n'IO mne dedteb«t· 
mo 1mp10 Sf'ilVO a loro. 

La Zx printer fa I ~I 

O't:l'.,.....,,..._,.,_.,.1<'­
••acttaN• ........... ......-.e:c. .. 
Spe<tt'II• 48:K, UNI ta 2X "'1aeff (Ile r. lit 
Mnt, Vorffl Miptn c...... M f'II p,r rtmecliaft 

qua.Ime •111.père i11 più. Uelliuude un altro 
aliflltfttatort. doff si deve atlattlrft qUll"!llO 

IM•l~te! (M"'"1 M-tftw,b • Qirdo 
V~/ 
cs,-.....--11u,...._, .. 
s,.ct,..CK ...... lilt. C...~,-&n'? 
(Ro,•no T,mmarmo• l'tl-,o/JJ 
o c. .......... -- z.-,: Prtll4ff ...... P'I ... , 
SJ pu4 rimedbi~ ? (Gi.ampoolo ~ 11t1h . Mo,, , 
c•llit.r(TO,. 
e LI V( PnnttTt ~1t1ata, per l'al11ncntaric). 
M. 1.1pmJc4dc111to•knofedtJCOfWlit~ 
tt, do,,y tonO prtSltftti ntpd~ +$ 

c+9 volt (oiue •• pn 6.7 • IICfO YOII.). Pu 
fomlrk cotttntt: scp1nU1tlkfttc dal compu­
ter, pu,b 1,1t 1lraare un arturto come q'1C-llo 
11.pp1m,o su Sincla..ir Computer q, I (PQ.J, lJ.. 

<t •llnctil*~ 

IA) 
Se ,, tc"pal"lno i cimuu, OCQ)fl'C UAa tttta 

caiulcla quando si .cccnd" Il Mtem•: deve 
al'ldarc ,otto censi~ 1uuo IM1tmc, pcrchè i 
chip non hanno piacere cl' tioewrc eomntc 
da una pertc ,i e da.U'ahra no 

M• pruu di• iDit~IIO COII drascioo. 
~m • Jcaortch btt un .cnnitc>d> 
&)ul'ldo,, 1Jla UUlpltlOM- 1P'C»O qurw;io 

s1ampt male ha ~ bdiotJlo d1 u-na t,uona 

pul111 Apritela dctiaitam"ntc C11t1cnb ai fifi) 
e 1oa,hc1c tutto l'onldo prcwcnlcntcdllllj<:11r~ 
111 mc11lim1a 00n un pennello morbido e un.a 
pomptUI, o soffiando McHtlt WI poco di 
luhnfoolc (dlc ll(Ml.coh, cstfl'lf'IO, vaw.._ 
hlanJC) wp illgr-.,. ,. .. e e llp'fl$IMllC 

(COft•nbet•ffolodialN'IIOl'IIIIQ)labanamr­
talJ1C1w.lcope:«bao. Vcnfica1u'M1lcWtO(loo 
colkpto a quesui barra sia ben ~mito o,.u. 
trolll!tc le ,aldature: spesso lue1ltA1 del cavot 
conne11s.a prccariamcnt,e, Sul lato infcno~c·t 
un 1l1to cope:rcb.~uo. togliendolo Jt açcede 
• u• ltd e 1,111 lotoc:hodt), ,_,1i1c bChe qui e 
atttnak,, che .i distbtnoa knlOlc pn ta.12 

mtopp l. 'ut111COptn0dw: pocrdlbc rdiede· 
rt la "°'t1hll1Qfle i b oo,ticm con Jli lfb•, 
~ npptM'-~ molto rovin.aca 

f>er finire. qwm<lo rictuudc:tc, l~ ulc k 
.,;,i un po' alle.ncate: b l0ttato, 11 a,1,crehio 
1111J'Cd1"4'C a.gl11.lbcnn1 che portal'IO Il cmgh1:i 
d, Cll"lre l,brtramcnte. 

L'eterno problema 

ONo,irincoa~I~.., 
fhUIS'O, Nt, d i ~ llll, • rkari(arli. 
(CIUMp~ GG/tont • ROf'M / Mttw4.it> thllo 
s.ltt P-,,m;SA / ~olm}. 
• Soao ICAapre molb I letll)n et.~ 
pn,blc• di SA VE e lOAO Plrtrowo, ftOft 

abbieat0 ... R1pC)5QI cbc 'lidi MM ptt 1111m. 

lftl ,ol,o UN ~nt di COMl&li, 

MOf'I Culti prccas.aooq1111lcSinc:l"-lt1bblano, 
sullo Spemurn le difficolcfl ,1 tupc"oo rapi· 
darncntc con la pnitb, coo lo 7.)(81 •~ht lo 

,c,osHo è ardoo. Usate ptdc-rib,lmcotc 1,1n rc­
S,Rral~ mono Seit1c~ponc1et',ippos;i­
t0 COIUIRIOfc- • MOl\"O E' andw -sia 
(......,,._,.,,., .. V<81Jd>c•-dò 
1uada1rio automarioo dd YOIYmc 11, ~ptni~ 

ztone: pttfc:no il tOaln)llt) m1M.1alc, KttU ... 

bile il vohune fisso. Se usale un voochK>tclcvi-

JOfC. tbtuMdo il p6 ~ et.I ~ 
suatotc:. Smapc::tanu period,camcncc la tc-­
sttna (almeno asni dve-trc mc,1) UtJliuate 
caucucpc:rdtl1l (coenifledd111a.),mct..il(c<>­
~me), o C,02 (•I bios5ido di cromo). Owrn­
do rt:cncnte, l&IICD&e -,re.~, .. RA&: la 

ffl,lgp:M'plt11Cdttrqi:smllkW'lnpoNqi.• 

se:pelcdilaOlllkWdlc:WttfienlecCIOllquclo 
in armo fat1ttitqitc::dotcopcdliop1tqt-­
"r11bOl'IC élOPf1ltlUNOtl(IClilbbtalebnN)f'cdt 

11lzarc 11 ~olume: de,-c CSKte quaWal m;ass1;mo 
a produr~. all'asoolto, uno f.lr'®fc molto 
fa!iitwliow,, Se c't ,I eocurollo dc-I conb, pt)rt• 

tdo h1tl0 ,-cnio gbaouti 

Non vuole espandenl 

ORo _,,.._lo .......... ,._ 
M"it0pack eia lfK pt!'loUII,• n.clall'lftl. 
do mJ h• (rnco ~ proMtml, ptrd,è i, ..... 
do I• (OflllltUO C'OO il COOIP'!Ctr Mli ottt:9 .. 
fffl:illd.a K t11 .,_,. ... 1 'fWM.. Solo-,. molti 
kMM.f.-1 ,-. I r.ta ,.._,., ~ 
.,,..._c...,._ ffll.llwft ........... ! E',__,._,._,,.. 
l'np,i .... ?(Fl/lbnzit>IAKIM • eom...i., 
TV). 
• S1>er'Ìlìmo •i• OVVlO che l'esp:m,iOOc ..,. in,e­
ri1a soh1n10 a computer spcn10, Se clgpc) 
quakhctcn11uvofunnollll, ,1 d1lcuo tllioledt 
solo ne lii ~ Pl:lb nJC:~ 1ttilc: COll­

l~ll.rc lt .,.at .i mro dtf Cll.*Pll•tt e , 
COfttamdcll,chcdadtRAM,c,CIIC~ 
pokndolt con un prodooo diiloMiclat11t. Na­
nrnlnwncct ~,t,,i~ mon:Ulrt pnma 111 ,tam­
pa111c, an:t..i, tale <>perazionc e obbli!J,ltOtia 
con la RAM (ma,inale Sindair, priva di oon­
nc.uo,c d1 u~ita. 



Software vili radfo p,anioolare programma. (Radi,o Compu· ria ti va in più sul fronte dell'informatica a 
tcr Club Capo Nord). diffuso due volte domicilio. Un possibile la to negativo 

L'eniittente Controractio (93. 700 alla settimana. Neanche in questo caso il (per chi \•ende) sarebbe un uso troppo 
MHz) di Firenze ha nel proprio palinsc- comunicato Slàmpa chiarisce per quale spregiudicato dell'ktea, con un incre­
sto OPEN, rivista settimanale compute- oomputer venga effeuùata la trasmissio- mento della pirateria sul software. 
rizzata, in onda due \-Olte aUa .senimana. ne, aoc:he se ovviamente non ci S(1rl() 

il lunedì e iJ sabato. OPEN èsu1todefi.ni- molte alternative: o è il Nostro, oè Quel· Spazio al cl&.ab di ut.nti Slndalr 
10 un esperimentodi•radio-text>. Attra- lo con,corrcntc. 
verso i normaLi trasmettitori i:n moduJa- Queste sono le inWati\"C di cui abbi.a.­
zio ne di frequenza (che assìcunno u.o 'ot- mo avuto oomun.icazione e ufficiale>. ma 
tima fedeltà di segnale). vengono messi sappiamo che l'idea sta riscuotendo mol­
inonda nastri di software, che l'utente da to successo e le e.mittenti con programmi 
casa può raccogliere oon un regi$tT'atore analoglìi crescono di numcTQ ogni gjor· 
e cari.care nel proprio computer (il oomu- no. Le radio private erano da tempo alla 
nicato stampa non chiarisce per quali ho-- ricerca dj qualoosa di nuovo che &e risol· 
me computer). levasse da un.a fase onnai lunga di cstan-

A nak>ga iniziativa ha in corso Punto cu crcatr\•a. Cos1 il radio-software ri• 
Radio City di Caltanissetta (tanto per schia di diventare l'affare déll'anno: dal 
saltare a un capo estremo del Pacse).con puntO.d i vista e mass-mediate., scusate la 
Punto Radio City Soh Club, un pnr p.aro1actia, l'operazione~ perfetta: di fa . 
grammadi informatica che svolge unOOr· cilesponsori:zzazione, non riébjcdestrut­
so dj ba.sic ed ernat1a programmi ture tecniche che la radio non possieda 
computeriuati., già~ con un costo di produzione minimo 

Saltiamo di nuovo a nord questa volt.a, ha r·audtenoe assicurata in tuui i gio\•ani 
e troviamO" Radio Milano Capo Nord, e meno giovani che hanno riccwuto o 
(FM 103»500), che vanta un cmetodo comprato un computer e aspettano an­
esclush·m ('?) che csi basa su.lJa diffusio- s.ios.i che quaJc.u.no dia loro quakòsa da 
ne via radio frequenza, di dati lcueral- metterci dentro. 
mente «spatati-. nell'etere durante un Sembrerebbe tutto in ordine, Un'ini--

Uno dei tanti gruppi di utenti di com· 
pute r Sinclair ci scrive da Napoli: -.Per­
chi non dare un pochino di spazio ai club 
come il nostro?-. [I dub di Nap01i t già 
ben organitzato: pubbUca un prOprio 
bolJenino, distribuito gratuhamente a 
tutti i soci, conteoeote notizie tecniche e 
lista ti. 

Una lettera/proposta analoga la rice­
viamo dal Sincfair Club di Boktgna, an­
ch'esso dotato di proprio boUe1tino in­
terno. Ecco gli indirizzi: 

G.U. Computer Sindai:r 
e/o Roberto Chimenti 
Via Luigi Rizro, 18·&H24 Napoli 

Siadalr Club &oq,,a 
Via Molino VccchK>. 10/F 
40026 Bologna 

GRUPPO UTILIZZATORI COMPUTER 
? 

!~" ·~ ·.:~ , I sinc:l!=}d 
SOCIO . PROGRAMMATORE 

SOFT BANK 
_.c. ·,1 

INFORMAZIONI EO ISCRIZIONI TELEFONANDO AUO 081161'1368 



CANALI 
DI COMUNICAZIONE 
E FLUSSI 
Tempi di lavoro 
etempldJacces.,o 

Prima di tutto una prccisazK>ne: ci 
hanno scritto che i tempi di la\t>rO del 
Microdrh·e, pubblicati alla fine cieli.a 
prova $U Sinclair Computer n.3, non 50-­

no quelli reali, e che siamo stati troppo 
pessimisti. lQ realtà i valori rip0rtati 
comprendono il tempo medio di accesso 
al 6Je. lnfani, men1re i tempi per CAT. 
FORMAT e VERLFY $0no fissi. per 
LOAD/MERGE, SA VE, ERASE va­
riano secondo la posizione della testina 
sul nastro e il livello di riempimento della 
canu<:cia. 

E' ,·ero quindi che il tempo neno di 
trasferimento in RA.i.'\1 di 20K è minore 
di 8/10", ma il nastro deve ew:rc letto 
finchè non viene individuato il file da 

uasrerite. e ciò oomp0rta ne.Ila maggior 
pane dei cas.i un 1empo vicino a quello 
riportato. 

Canali e Ous.11 

Se i Microdrive sooo inscindibili dal• 
rlnterfacc 1, non è vero iJ conmuio. 
Questa scheda ~ una oompku interfac­
cia tra k> Spearum e il mondò esterno, 
cd è anche pii) versatiJe di qua.tuo losc:ar• 
no manualetto lasci intendere. Per una 
chiara comprensione dei d:ispositM di 
Input/Output (d'ora in poi 1/0), si può 
fare riferimento separatamente. allo 
hardware e a l software. Parleremo qui.o• 
di di canali e di flu.c;l;i (channels e 
streams). 

Un canale è una linea fisica lungo la 
quale viaggiano i dati, tetminaote con 
una periferica., per esempio una ,tam-

pance. Un OuMO è l'insieme di dati (un 
testo, un programma, un database) che 
viene inviato o ricevuto dal oomputer 
attra.,·cr.so un c:anale. 

lo Spectrum poo oontrollarc 16 Ou,,i 
di dati, numerati da O a 15 (y); due istru­
zioni sono fondamentali oel controllo dei 
Oussi: PRJNT-:#; •(nome):. elNPUT.,f; 
«(nome)» (per La sintassi \•cdi Sindair 
Computer n,3), rispe.Ujvamente per in­
viare e per riC"Cvere i dati. 

Per esempio, INPtrr =#S;K as.'tegna 
alla variabile K il valore del primo dato 
numerico in arri\'O al Ousso numero S, 
menu-e PRINT #6; •S<>no pronto:. invia 
questa stringa sul flusso n.6. Sia INPUT 
'#y che PRJNT r#y funzionano esatta­
mente oome le nonnali istruzioni INPUT 
e PRINT, e possono contenere istruzionj 
complementari: 

PRINT >#6; •sono»; 'l' AB 10; •pronto» 
TNPUT ..-0; «Quando sei nato?-.; K$ 
li .secondo esempio non è sokt una ri­

chM:Sta di dati: in,i.a anche un messaggio 
(la domanda) sullo stesso canale, lo e f, 

fetti ogni numero di flusso ~ assodato 
con due R~i di dàtì. uno di inpul e uno 
di o utpu1 (anche se in realtà non tuni 
possono compiere entrambe le operai* 
ni; dipende dall' hardware della pcrifc:ri· 
ca). 

Altri comandi di 1/0 SOJ>o: LIST 'l/y.n 
e INKEY$ #y. Con ilprimos.iinvia,ulb 
linea di comunicuione '#y il listato del 
programma presente in memoria. a par­
tire alla linea n; in mancania di n, viene. 
listato l'intero programma. Il secondo 
può es.sere usato per prelevare un sin go~ 

carattere (u.o byte)da u.o qualsiasi.O.uS.$0 
pro,·cniente da una periferica. Se non c't 
nwun carattere disponibile, viene resri­
luita la stringa nuJJa. 

Un flusso d'acqua ncccMita di un a ­
nale per prendere una direzione precisa; 
allo stC$50 modo un flusso di dati, per 
poter arrivare alla giusta destinazione, 
ha bisogno di un caoo.»e fisico (hardwa· 
re), che deve ,·enire aperto e chiuso al 
momento opportuno. 

L'apertura dj un canale M esegue con 
un' tStruziooe che si chiama appunto 
OPEN '# e e.be associa un numero di 
nusso a un dispositivo di 1/0, avvisando 
contemporaneamente quest'uJtimo c:he 
di n a poço si avrà bisogno di lui Il for~ 
matot OPEN '#y, «(nc.::ne)». 

Se si oolJega aUo Spc.:trum l'lnterfacc 
1 ma nolt i Microdrive, OPEN-,. ,-errà 
accettata w ltanu, con tre diveni canaH: 
k • tastiera (keyboard); 
s =a- sc.bermo (screen); 
p = stampante (printer). 
(a meno di avere altre periferiche), ai 
quali si può associare un nume-rodi flusso 
a piacere. Allo stèsso canale po.mono es­
sere associati pii) numtri di Ous.so, ma 
per cambiare uo'assegnaziooe O<XlOITC 

disactivaTC queUa in corso, per mez:zo di 
CLOSE ily, che ha anche l'effetto <li 
«ripulire,, il cana»e da eventuali dati, a~ 
cora in fa$C di mis.ferime.o.to (quando il 
canale t bufferizzato). 

Losta<odlddault 



ddauh queno 111wuo a~ticamc,uc priocipu. U contcmporancamcnle. 
da uo dispollnvo qualiraa pronlo a fu• Questo~ (• ~ rmdcn­
bOftl.te; Id aempio, ,ono va.lori dì dc,. te. oon mochficabtile)conuene le rouri-­
fau.lt quelli che prendono le "ariabib d1 nes che ea1uono le nuove u11Wiooi vi,. 

si1tcroa al momento dell'accensione del si~ 5u Sinclai.r Computer n,3, un'appen· 
computer, o dopo un rese.t. dice al controllo della sinwsi, le routine 

()uaurocanala, dal a.Oal n.J, .._ eh I/O per i o,l<n>dm<c. la .. 1e 1oc:a1e, il 

··--.. apo,ti dallo Spcan,m pn)OOCOlo RS2l2, 
\'Cf10 tre dìttne unita periferiche; Pe:r 1~ con maoo che nelf'lft&etfa.. 
Oum. canale oc I cr.1Sle del toftware, dovete M>lo Cff· 

O k/s (inpu1 tastiera e output) care di esc:1ulrc istruzioni come CA T o 
k/S (pane baua dello 5Chcnno) FORMA T con e KOza in1.erfaocia e con-
s (panealtadeUoschcrmo) • fronurc i riwltat1. Nel~ca'i001· 

) p (stunpantc) tCrrttc iOlodc1~cbCrTOtt 

Ollindi. 0<nu a,_,., di due OPEN Nello Sp«uum •nornwc• le variabiti 
"1,, potete scri\'cre: da sistemJ occupano l'area di memoria 
PRIN1" '12~ «eccomi qua» della locazione 23SS2 alla 23733 (tl'O\l•tc 
e i tamperece sullo .chcrmo (l'isuuxione l'elenco dcct'-&lillò da pag.. ?27 del nu• 
cqu:rnle a un xmptioc PR.lNT') nuale). LI nUO\·a ROM, qua.odo viene 
sunilm<ote: collepla.oo_...,alttcJO.doW.14 
PRJNf #.J; .-prova questo- a zrm.. per un COtùc di S8 byta.. 
Ln\lJCrà il mcsug10 alla lU.fflptn1e (t ln quesci b)to sa tnnuo'varia.bih eh 
uguale a LPRJNT), conuolloperlmicrOdriveclcollepmc-n· 

Lo stato di dcfau.lt può essere modifi. ti in ncrwork e sulla linea RS232, che 
c.ato. oel senso che pocctc utilizzare i '1Cmnno delcritte in dc~. Per 
DWD<ri di ti-da O a J per alui canaJ, aemp,o. BAUD (òodirixm 217'7/8) d&­
(m ooo t pra1ico. M nscbia solo d. fare 6nisce dbludntc, easswncunwalotedi 
confuSK>ne). Ouac, flussì non poMOnO. dcfauJt d1 9600 • ma vi t:roVctt-te un ou-­
in..cc, .enirc chlulll: con CLOSE ,f~ mero ç he risulta elal calcolo (JSOOO))/ 
da O a 3)si ripristina il dcfautl. (26-baud ratc))-2), NTSTAT (Zl749) 

Ora dobbiamo flrc un paao di 1110. 

per dìrc quaJooM d1 pii) sul softwltirc ne._ 
l'ln.,rface I. Lo Spccwm ba una ROM 
(..ad ooly mcmo,y) eia 16K, che occupo 
r.,... di memoria e1a e a 16.l8J ce1a cxxn, 
a JEFFh), atla qqalo 10DO -·- il 
........ open!l,o, ,..,_ -· d 
1e1 di eantteri. U cak:oW.ore in ffllOla 
mobile. Ben poco che riguardi 1a pdo­
ne di Microdrive, ne1wort. e intcrf1ocia 
RS2l2, per i quali .,.... ... ROM -,. --... -.. ...,,,. ocrfaceL 
~ t prtt,110 da.l iisttma opcr1tl­

vo che i rimantnl.i 48K5iano in RAM, e il 
r:niaoprocessoN Z80A non può '"edo­
""pi0di64K, la ...,,.. ROM (di8K)t 

•apaginau,, o lo s.-- puO -

IS5Cgn& al computer il .oumcro di ltaZ»­
nc in tttt, con dd.auh • t, C:CC:C:IUL 

NO<iamo un tallo impo,W>., po, chi 
programma In Vm; lo spoownet1io della 
locazione del l>a,ic: S<OU 1/F I en. 
23756, ora~almcno23823. Almaw, ma 
non t una poaizjooe fissa. pc:rc~ tf1i la 
fiae delle YIJ'iabili di sistema e l'ini,,iodd 
basic si tf'O\"I un'arca dinamb mcrvaca 
ai canali di com~. Op.i YOita 
che viene apcno un canale vc:110 un mi_.. 

crodrivc, gli vengono riservati S9S byte$, 
cli cui 5 12 di buffer; V6 (255 di buffer)~ 
l'arca in,,-ece per un c:a.na1edi rete. s..,.,. •• .,....,....... .. -~ 
sposument, ftOft c:rea.oo problem, (a me-­
DO di sa1ur1re tutta la memoria dì&poni­
bilc). in t.'150 vi fosse del Vm caricato in 
qualc.he RE.M avmnmo quaJI slcura­
meoie dei problemi; una buona ra;pone 
cli p;o .,.. coUoarc a ""' oru-c a 
RAMTOP. 

Mapol-! 

lnt,.\'1111 la poaibibtl. lnmite rinier­
(fl((ia scriaJc R.5232. dl collegare lo 
Spectrum con un all.ro COl'n~ter, abbia­
mo voluto subito prova.re con quclJoche 
ave\llmo • dìsposìz.ione, o aot un O ti,. 

Vffll MIO. doWo d, - - ...... 
dard RSZ32C. Il caw di c,ollqam<nlo 
può e..~re fatto in cMII con poca spesa. 
(poco pib dj 10.00l lire I componenti il 
dena.gho). Scr\'OOO due connc.uori «can~ 
non•. uno da 2S e uno di 9 poli. da 

colJep.re co,I: I piedilli 2.J.•.J,7,9-
SpcCll'llm ncU'ordino coa 2,3,4.J.7,6 
dell'MIO. 

Fano Il ooUegamento, occorre aggiu­
$tare 1 parametri di lTasmiukmc. In par· 
ticolare, il numerodìbit(8)d1op1paro­
ta in~iall, la parità (DmUNI Jmlll, l.t" 
..... che t divcnoclo • ...,.1a porioà>), 
i bi• d"'op(l)sooopora.,.ui 6soiperlo 
Spectrum, e anche il line feed automati­
co t no rmalmente disabUlt1to. Resta il 
baud r11e, cìot la .,ielocita di trm.rniuio­
ne. che deve essere seltoouta wOosect­
so valore per cauambe: k: maci::M:llt. e 
dipende da.I tipo di tra,lcnmc.oto e dal 
programma che lo effettua , Sull'Oti'VCtti 
è possibile 5rruuarc il programma 'fEL. 
COM . (1<lccomunicazlonc), p,evisto 
normalmente per i modtm ccldocua. 

che pero ba fuanooaoo - - bou< 
veloc:111 (600 baud): po,10 rM IO in ncc· 
uonc, ~ bHlalO dare queste iuruzioni: 

f'ORMAT '" ; (baud rate) 
OPEN,,•; •o» 
UST.,. 

allo Spccwm, per vedere il_...,.. 
prt5ente nella sua memoria listato sullo 
schermo a cristallì liquich dell'altr0 com­
puter Naturalmente, l'OpcrlWOnc fun· 
nona anche U'l senso in\erso 

Scambiani - .. In ...iu. ba .,.... 
,tili1a inuca on "°"""'oc, che por1ooo 
clialoniclivcrsi (c:omo in quollOwo). E' 
intereuance invece poter ~ ,c,ri 

da un1 parte au·a1tra, o daci numerici, 
usando 11 posto di LIST appropriaie 
PRJ!ff o lNPlfT o INKEYS. 
Ma ablNae pmem:a: DOG fiMce: qui. 



Wow!Orasì 
divertirti! 

hit Atari sono 
anche per il 



che puoi 
Da oggi i grandi 
disponibili 
tuo computer! 

Eccoti, finoJménte! Sono i nt.lCM, entvsiosmonti ptog(omr'N 
Alari per V.e 20, TI 99/A, ZXSpec:1rum,Applell,IBM. 

E non hai bisog,o di odottotori. Atorisol! ho già pensoto 
o tutto. Pef ogni computer il svo giU$tO software. 

Inserisci lo cossetto o il nostro e sei pronto o vivere 
tvtte le pi(, belle sfide Alori. E o vivono sino in fondo. 
Pe«hé il bello di A/ori è che lo sfido divento sempre 

più diffìcile. Con Alorisoll pooi gjocore i grondi hit Alari e 
lonli ohri giochi: Poe-Man, Ms. Poe-Man, Oig Oug, 

C..Otipede, Jungle Hunt, Joost, Oonkey Koog, N-co,, Potrol, 
Goloxion, Oefender, Robotron 2064. 



PROGRAMMAZIONE 
IN ASSEMBLER 
SU ZX SPECTRUM di GlanJuca Carrl 

FACILE non!, ma nemmeno impossibi­
le. li linguaggio macclùna (o A.s,embly) 
serve pe:T elaborare programmi pià velo­
ci, per agire direttamente wll'harctware, 
per capi.re meglio La logica della maoch:t­
oa. «Si.nclair Computer» inizia con que­
sto numero una $Cric di «lctionP est.re· 
mamcntc pratiche basate su esempi di 
listati in linguaggio macchina. Si tratta 
quindi di un me1odo concreto che senza 
mettervi alla pari coo i maggiori pro­
grammatori, vi permetterà di compm,· 
dere e di t:laborarc i programmi scritti i:n 
Vm. Oli esempj sono relativi aUo Spcc­
crum, ma le nozioni va.Jgooo anche per 
chi possiede uno zx 81 o qualunque al­
tro computer basato su CPU Z80. 

li linguaggio assembty t in realtà qual­
cosa in più del linguaggio m.acchina. 
Quest'ultimo, infatti. è il linguaggio~ 
vuto dal micropr()CCMC)ft, e solitamente 
si rapprestnta con dcj numeri, siano essi 
decimali, esadecimali, bin.tri, ccc., men­
tre il linguaggio Asserobly t Ul'la rappre~ 
sentmone simbolica del linguaggio maç, 

china. Ad ogni numero (o codice opera· 
tivo) s.i fa corrispondere, appunto, un 
nome s.imbolioo quale HALT, CALL, 
ecc. Per ovvie ragioni di pratjebe e ,i. 

sparmio di tempO, solitamente si pro­
gramma sempre in assembly, cd è ciò che 

fa.remo io queste pagine. Per program­
mare in AMembly è necessario avere U(l; 
programma Assembler di buona quaUtà, 
Esso si assume il compito di tni­
durre i nomi simbolici che \'oi fomite, nei 
codici operativi gjusti 

Se non avete un Assemblee, potrete 
cercare i codici operativi oorrispondenti 
id ogni istruzione simbolica in fondo al 
manuale dello Spcctrum; facendo un 
esempio, l'istruzione simbolica RET ha 
il codice operativo 201 e quindi con una 
semplice istruzione POKE JOCO)~l 
avrete ouenuto dl memorizzare RET al-. 
la locazione 30Xl0. Appare cb.iaro che 
questo si&iema di «traduzione manualea., 
comporta un enorme dispendio di tem· 
po. Negli esempi faremo uso dell'asst:Jn­
blcr della ditta inglese Hisoft, uno <lei 
miglio ri attuaJmenre in circolazione. 

Formatoa.~mbl,er 

Rim1mgono da dire due parole s.ul for· 
m.ato usato dai lisca.ti gener.ìti da un As· 
sembJer, affinchè possiate capire meglio 
quelli in queste pagine: innanzituno l'a.s.­
scmbler dMde i vari elementi di una li• 
ne.a inccampi:.. Cosl la parté pi1) a Yni­
stra riporta {in esadecimale) l'indirizzo 
in ('Uj è memorizzata l'istruzione: seguo-

10 REM ùUI ~E I 3CRI J ERE ALME~ 
o TANT I CAPA-c~r (QUALS IAS I ) QU 
ANTI SONO I e TE; CP CARICARE -
COHTA OUIN~I: ! E:5~L'EC!HA I 

2J REM m•1t·•m,e --• .... 
30 I.ET Ms=· ;.u; METTI GLI ESAD 

ECI11ALI !N "IL~ COME UNA STR IN(; 
A UN I CA, SE~ZM. 5,:Ft!! " 

se LET M$=M$.'!iil' 
eo LET R=l6s:.o. 

,o.s-,cia"Co!rc)!Aef 

no i codici operativi (()fflS{X)Odenti aU'i• 
struzionc (da la 4, sempre in csadecim&­
le), il campodelle «etiehctte•o label(ad 
esempio, etiehettal'ldo un'istruzione con 
il nome PIPPO. da qual momenlo i.o poi, 
PIPPO • 10Clt7.ione di memoria in cui è 
allocata l'istruzione; per ooi, • salta a 
PJPPO•, salterà all'istnaione sccssa), cd 
infine il campo delle istl'UbOni simboU­
che. Ci può C$.1Cre a.oche un campo op-­
rionale per com~nti dell'utente, solo 
che invece di iniziare oon REM. i.oizia 
con un punto e virgola. E' presente an­
che un «tlumen> di tinca>, cbe cocnunq~ 
serve solo in fase di editing e non ha nulla 
a che vedere con quello dei programmi 
Basìe. 

E' ooos.igliabile tenere a portata di ma­
no uno dei tanti libri in circo(aziooe che 
riportano il significato di tutte le is,tn00-
ni Assembler, <:Ome l'ottimo •Program­
mazione dello ZOO. di Rodn.ay Zaks, in 
modo che possiate rifefU\i costantemen­
te a tali definizioni. Passiamo ora a qual· 
cosa di concreto, esamina.odo un tram· 
mento del si.scema operativo oon1enu10 

nella ROM dello Spc<trum. Ecco il pr<>­
gramma generato daU'as.scmbler, 

-. 



Esaminialll<) ora le istruzioni viste, 
OR.(; #OEDF non è un'is1:ruikme A.<:.· 

sembl)', rna so1o uo c:omimdochedcfini­
sce l'ind.iriz.zo d'inizio del programma 
(OEOF esadecimale nel nmtro caso). La 
prima is.tru:àone ~: LO HL.23296 eti· 
chctt.ata dal nome CLPRB (abbreviazio­
ne per CLear PRinter Buffer. <:ancella il 
buffer deUa 2X Pricner), L'istruzione 
LO è abbastanza simile all'istruzioneJ3a­
sie LET. tnqucsrocaso, qufodi,pOtrem~ 
mo scrivere in Ba.sic LET HL= 23296, 
Ciò che è statochiamato«HL» non è una 
variabile, ma qualcosa di molto si.mik: 
un registro. [n pratica si tratta di una 
piccola memoria incorporata nel micro­
processore. I reg.is1ri pii) usati sono i se­
guenti: A. B. e, D, E. H. L, di cui gli 
ultimi 6 J>OS$OOO C$Stre usati in coppia 
formando cosi i reg.istri BC. DE, HL. 
Ogni registro può contenere un h)1e, os­
sia un numero esadecima~ compreso fra 
00 c t-"f (o tra O e 2SS se preferite il 
decìmaJe), mentre ogni coppia può con· 
tenere due bytes. quindi può oontenere 
numeri fi no a 6SS3S. 

L "istruzione che segue è: LO 
(IY +• 46).L. EN usa un registro «spc· 
ciale•, chiamato tY, detto anche rqbtro 
iriditt. Usando il registro intUce è p()65,i· 

. ere ad un elemento interno d1 

una tabella dati. Ne.Ilo Spectrum il regt­
stro IV contienesempre236l0,edèusa 4 

to per accedere aUe \•ariabili di sistema. 
L'e1pressione «JY +# 46:.. ha perciò u.o 
vaJore dato dal contenuto di IY sommato 
al byte di offset 446 (••• significa 
«esad~imale• o,1ver0 23610 
+# 46. 23680: l'indjrizzo della ,,ariabi• 
le di sistema PR CC. 

e· solo una fincna di progranunttio­
ne. in un programma avreite potu10 indi• 
care direttamente la locazi<>oe 23680sen• 
za sfruttare il reg.iMro indice. 

Noi.ate ora che l'espressione è racchiu· 
$3 era parcntc.~1. Le parcntes.i i.ndkano 
sempre una locazione di memoria, In 8a­
sic potremmo immaginare di scrivere: 

LET locazione di memoria 23680 = L. 
ma la forma corret1a è POKE 2361KJ.L 
Ma e~ valore ha L? Abbiamo visto che 
HL contiene 23296. ovvero -#5800. Per­
ciò, 11 contiene ti SB e L contiene .#00. 
Riassume,ldO 1u110, l'iscn.iziooe LO 
(I Y •• 46), l. equivale perfettamente a 
POKE 23680.0. 

XOR A ,lon ra altro che cancellare il 
registro A. ovvero LET A • O. Ul suoces· 
siva LO 8 ,A sarà, stando aqua~to finora 
déllò. equivaJente a LET O .. A. ~ 
Abbiamo quindi LO (HL).A. Anche il 
significato d1 que$ta è facilme nte intuibi· 

le: memoriua nella locazione (HL) il 
contenuto del registro A. o,...,.ero POKE 

HL,A. 
JNC HL è l'abbre,•iazionc di .,fNCre­

menta• HL. S ignifica cioè L..éT 
HL:HL+l. 

DJNZ PR8YT ~ un·1stru~ione abba· 
s.tania potente. In pratica. OJNZ docrc· 
menta di uno iloon1enuto del registro 13, 
quindi corurolla se il risultato è uguale a 
zero. In caso affermativo. si ha un salto a 
PRBYT, ovvero un salto ind.Ccro dl 4 

b)'ICS. 

Non consideriamo per il momento r,. 
s1ru2ione RES e paWamo d1renamen1e 
a LO C.33 che corrisponderà abbasrnn:ai 
ovviamente a LET C = 33. 

L.'ultima istruzione t Jp • 0009, cioè 
JlJMP (salta) ali.a locarione di memoria 
#0009. da cui inizia un'ah.ra routine, 
Ci rioorda quindi il pià familiare GOTO. 
RicapitoLiamo ora le istruzioni 
esaminate, 
LO · Oi significato simile a LET. E' poso. 
si bile usaTlo, pc.r quanto abbiamo finora 
visto, per assegnare valori a dei registri, 
esempio, LO B.Soppure LO HL,32000 
LO C,H, oppure permcmoriuarc \'3lori 
in locazioni di memoria. e in tal caso 
l'indiri7.Zo cte,1e essere racchtuso tra pa· 

rcntesi. Esempio : LO (HL),A oppure 
LH(HL),1. 
XOR A 4 Anche~nonsappiamo l'cffet4 

to reale di XOR. oooosciamo che XOR 
A agisce azzerando il registro A (ooo è 
possibile usare XOR B per a:a:crare il 
registro 8). 
TNC - Incrementa dj uno U contenuto del 
registro. Esempio: INC A oppure rNC. 
HL. INC L. ecc. E' possjbtle usarlo aft. 
che direnamen1e per incrementire il 
contenuto di una locazione dì memoria, 
esempio rNC (HL) significa POKE 

HL.PEEK HL+ I. 
OJNZ · e· un'is1fUVonc in un oenoscn· 
so.simile a FOR ... NEXT e agJSCe docrc4 

mentando di I il registro Be quindi sai. 
1andose esso raggiunge il valore O. 
JP • Come GOTO, JP53Jta a un detenni­
nato punto del programma m linguaggio 
macchina. 

$ncl;Mr~• 1 I 



1:H TSJJF'T GENS:1 A~·?-EMPLER:t 
(:r,,:p•-.w- i'9ht Hl~OFT 198;;: 

Al l riç.hts r'!'~~·, .. \, r>,:1 

J(1 , CLE<~f.' f'PltffEI" BUFFER 

01:l'F 
0 EC•F 21 ('1{15P. 
OEE2 Ff,7~~1:. 
0EE3 AF 
(•EE6 47 
0 EE7 77 
Ctf:FP. ;?~ 

0EE9 11:'FC 
0 EEB F'OCD8f't8C 
QEEF '3E2l 
e)F.'.F 1 ç::,c,9,;;ic, 

'lEF4 

':,(1 

6(1 

70 
f:0 r f·[:V1 
')(I 

l OQ 
111) 
121:3 
110 
14 <,l 
J3CI 

ORG 
I (• 

LC> 
XOR 
Lt, 
l.t· 
ll lC 

{!Jtl:? 
PE:; 
L[., 

JF' 

FND 

th)EOF 
HL. 232'36 : ba.-s~ p r i -nt~t" b 1,1. f" f<!-r 
( l'v'+-#4 6 ··,L ;rEr-sietta tt. ;t~r ~ l-?. r:olol"ln~ 
A i ~•ni:e\ l .a. il r<a-ç,istro A 
1) .A ,ll~A~O 
• HL ) , H ;,:J.<,i:l!' l t..-. v.n b"'t.'!?" 
HL ; punti\ ~.11 .:,. P t"'O~!!ir'13 loc~z i ,:.n,e, 
F'PJ;YT ; C~Y'lt 1 n 1.\J 

l .< J Y+tt$0) ;~eqv.a le "btJ.i'rt-r " '.t('o¾:o" 
C, 3,:! ,nv,ov~ colonna 
#0C•C,9 ; <fECEt 

·----------· 1 Serviti un tris d' assi! 1 ·----------· I ~~~.~~e:/=t:=~0000~!~7 I 
I I 
I I 
I 
I 
I 
I Oe&~~~;!a:~'fci~.~~:~=~~~:~~=~o;::a 
1 

• semplice ed f1Tlmed1ata. Manuale in italiano. 

Il mighOtt Sltl'lut,u0t•<h volo cogi es1$tente I \f 1$tn,.1ti0ni in italiano 

I l'OCC=~:: ~=~=;a~wr=~andO I • il linguagQIO Assembler. 

Solo un online per cliente. I L'offerta scade il 30/9/84, 

I pe~:~~::.~!:~a~:
1
~~~.~ ~:o!~·., 

I 
NewBraln, Slncfair • TI 99/4A, 

Rdaglla e spedlsc, subito Il 1ag11anoo 

I (~~~o~i=,:::;r~~~if1~r:~ 
.. 

hfHMe & N • • Via Cagllero. 17 4 2012S Milano. .. 

----------

I Finalmente parli, I 
I Spectrum! I 
I Sintetizzatore vocale per Sinctalr ZX Speçtrum I I asoleL. 78.000,IVAespesedìspedtZionecomp,&Se! I 

I ~ I 
I ~ I 
I Il famoso sintetizzatore vocale Currah. I 
I se/:: t:1~~i'=fa~i= 1~1:Cn°r:::;Jale I 
I di istruz:;:g~~:i=;

8
ostrativo I 

I Ad un prezzo e~,~~u~ftt~ :[ti~::f. a casa vostra I 
I 
I 
I 
I 

Solo un ordine per cliente. 
L'offerta scade 1130/8/84. 

In più Gratia Il catak>go Softfm• & IL: 
software. perifenché, interlaooe e acceSSOfi 

P8f Commodore, NewBratn, Sinclair e 
1199/4A. 

I 
I 
I 
I 

I R1tagha e spOO,sc, subrto il taghanòo I 
coo d tuo nome e md111zzo più t . 78 000 I (assegno circolare o vaglia postale) a L 

Softl• e&N.· vtaCagliero, 17 · 20125Mola

1
~~ .. _________ ... ~ .... 



In Ingh ilter ra. o in US.I\ la. McGraw-H!ll 
pubt>ltea.dectne d1 titoli dedicati ai ca.lcolatol'i 
della S!nolalr. 
R!chl&dete Il catalogo dei libri in lingua 
Italiana e Il McOre.w-H UI Computer Catalogue. 

C.A. St1eet 
LA GESTIONE DELLE 
INFORMAZIONI CON LO 
ZX SPECTRUM 
pag. 144 L. 16.000 
Una delle più dlff11se appllcanom 
dei l'YlfCl'Ooomputer è costituita 
dalla gestione degli archivi 
Questo hbro descrive 
m det1a91to ì p,incipi e 
le tecniche necessa ne pe, 
scrive-te e1flcacl e veloci 
programmi di ricerca, selevone 
e ordinamento; oont1ene inoltre 
i listati dJ'numerose routine 
immediatamente utilizzabili 

S. Nichols 
T!CNICHE A\itNZATE IN 
ASSEMBLEA PER GIOCHI 
VELOCI CON LO ZX SPECTRUM 
pag. 160 Inverno ·84 
O~sto hbro è dedicato alle 
migliaia d1 utenti Spectrvm che 
sono Interessati alla 1ealiua2ione 
di giochi a livello profesSK1nale 
Esso descrive le più trblt 
teeni(he appl,cati>t pe1 
realizzare programmi nei quali 
la vek>atà di esecuzione. ctie 
solo un linguaggio come 
l'As-sembler pt.tò offrire. riveste 
grande importanza, 

T. Woods 
l°ASSEMBLER PER LO 
ZX SPECTRUM 
pag. 176 l. 18.000 
L'argome1no è unrodono 
gradualmente m modo che 
,1 lettore possa giungere oon 
estrema facilità ad una buona 
coooscenz.a dell'Assembler. 
Questo linguawlo permette 
di svincolarsi dai limiti imposti 
dal BASIC e di Sllutta<e appieno 
le potenzialità delk> Spearum. 
Sa1a d1spombile la cassetta 
software. zx SPECTRUM 
Mactune Code Assembler. 

N. Wllliams 
INVENTA I TUOI GIOCHI 
CON LO ZX SPECTRUM 
pag. 192 AU1unno '84 
Molto più di una raccolta di 
listati, questo manuale Insegna 
come ideate, strutturare e 
sviluppare giochi originali con 
lo Spectrum. 
La gtafica e il suono sono 
trattati in dettaglto con 
numerose routine di grande 
Interesse per tutti i 
programmatori. 

d~tribuzione in libreria: McGraw-Hill 800- Co. GmbH 
Me,.aggerie Lib1I S.p.A. Lademannbogen 136 
VJa GiU110 Carcano. 32 O 2000 HamburQ 63 
20141 Milano Repubblica Fedeiale Tedesca 

SANDV - FIEC,J BREVl!TTI 
• Mo!lt- 22 Sen1190(Mlil t.t.02•'ate!M01 

Sisttl!II• Clpttltivo 111 ROM, chitvt 4i ICCelM prttltta. ,cc., .... 
RAM di solt I Kltyt..,, utiiaabilt 1 40 td 80 tracce, ,oailiilitl tlì 
raemoriu.azio111 ,, 100 • 400 K• yt,s. lnterl1ecia cen connrttw, 
pauant, attt • 1Nmetter1 il ccil tta•tftto ,i 1ftra inttrhcct. I c ... 
ra-,i4i d'•se so,nc, ,..,_ii,idssillli: 
SAYE; lOAD; ERA; Dlii; REN; A:. B; BAS; LOCI(; INIT; PASS; 

GET; PUT; COPY. 
la wtltciti di clriea111,1rtt tifica• di 250 Klrytes af sec:,MCI ,, •sa 
I OopJy dbli da !ii p,liei. ti flti,PY disl • garlft1itt 1Nr 6 ,.tsi IN • 
ctrrtclato li ma1111N d'a,. LI vwsio•• ce• cap,citi di llttlMlria da 
100 Kllyt,10.,11 L 610.000 piò IVA. 

In NUfliCI Ha c .. leziofte lii S lllischi. 



PRONOSTICO 
TOTOCALCIO: 
UNSUPERPROGRAMMA 

IL campionato \'Olge a l termine, la ,·cc- che funziona ,1eramc n1c molto bene e 
ch.ia signora <:e l'ha (aua ancora una \'OI· pe1mene lo sviluppo e la nduzK>lle cl.i 
t.a: ç'èch..i gjoisoeechi s.i dispera. Non vi -s:is1emi a ben 1500 colonne. Per.ora co· 
regaliamo un programmti per ~viluppare minciate a caricare questa parte, altri­
pronoshc:i. Poichè è molto lungo e oom, menti no n :1rri\'erele i1l tempo per il 
ple'.UO, pubblichi.amQ un.i prima parte prOS!imo campionato. ' 

deJ lisrn.to. U seguito e le ii.tru7.ioni \'ti'· Complimenti all"autore, e .. . seguite le 
ranno in seguito. Vi possi.amoanuciparc . frecce! 

10 t-IM as l 1'=' - ~ 
11 C-IM bi t :!.CI=" ;> 
1~ OIM d$ ' 1!: , :'= 
1~ DIM a$ lJ· ;; 
lS CIM iS.2' -
160!M3 • '.!.C~ · 

;:EM no111i .;.q. 
?EM vai.. »t, 
~ EM g:.i:,rnatE 

i;EM - i=-, 1..1 .. , p r 
~1:··· r1s.oa · t. 
.=.El'-' d~ti part. 

di Antonio Russo 



:!050 PRit4T .=!T -..;..2-a. . ~s a ( d(n.1 
s,,;"'.,'',TAS 29;.? (; r, 2. 8 ~,·· ·:" 
1070 NEXT n 
1oa0 PRINT #0,~- 1 ~ ·~RCMI UN T 
A.3TO PER I PRO:-~~~"'"!C !" 
1090 IF INKE Y;: THEN GOTO 10g 
e 
1ogs eEEP :~s.~s 
1100 FOP n:i T: ; 
1!.10 LET =..1 -=a t:: , - :.:. é , · _ET j:~ 
(dln,2) 1 8) LE- =~~5 !S1 - jl 
112C, LET e$ (r ·1: ";. :<2 FIND ili : O J + 
"X "RND m>C- ~ ... :: m :2 1 +( "lX "A 
ND m>2 AND 1'11 1: .:;:,o !.1 J)•("",2 

) 

At.D .. >2 ANC 111 12 Ai.D j . 1<.J) + "1 
•· ANO S 1> . .i~9) - ( -~ " ANO J $1+~ 

11:!0 NEXT n 
1140 FOR ~=9 TC ~1 ~E- e$ tn } :''1 
X2" NEXT n 
1150 GO $U6 5SC~ 
1160 r= si>l50J -~E~ P~:NT ~o AT 

1 ,0i PAPER 2, -e:pp: COLONNE ,, , 
MI DI S P IACE I BEEP 2, - 20 

1190 PRINT l:(), ,=,- _ .0 "'J -•O I MOOIF 
!CARE OLIALCO~R - § .-;m" 
12QO L..ET .; $ -= !NKE"·~ : = .... S= " " OR 
..; $< .>" ~.· ANO~$ ~ ·- ' -•·11:'.N 130 TO 1 
200 
l20S 6EEP , 25 , 2~ 
1207 IF j$= " t\" Pi'lC' ~:}i:S00 THE'.r-} 
GOTO 100 
1210 IF js=·~·· -~~N GO •o 1500 

m~ ~n,r~1
;~ .:;- "·e "•:ON t¾ E iì 

SCEGL I LA Pi:>RT:;-.; CON ~ MOOI 
FICHI E CON~ ~P:3EG, '' 
12:?0 PlUNT AT ;1-.0.,·:<!, "Il" 
1240 LET jS =INt E $: If .J S:: " O~ 
J5<> '"6" ANO j$ e, ~ .. AN~ Ji >"7" 
FINO ~1!i < "0 THEN ,:;e TO 124-e 
124 3 BE='.P ,1 ;~5 
124~ PRINT AT $1~4 :1 
1245 r.: j$:"p ' - H::·~ PR:!NT u0,i=r­
c , 0 ; .. 

GO T O 1:39<:' 
1250 r• JS•"C " - 11E· . GO TO lè'00 
1260 LET !-1=.s.l~· ,1=·~5• FIMC> $1<13 
• -\ J $= 7'' ANO Sl l 
1270 GOTO 1230 
1300 L ET ..; = 1 LE~ ~$(51) =·:__:__ 



PRINT RT 11+~ 27, 
:~10 PRINT UJ, HT 0.~. 

?REM! i] , 

,,:i'~c-E.!i:>~!~~I,:,,~ .:.o. 26-,,, "Il" 
.1330 LET JS=lNl-.t:' i IF" ,.i$="'' O? 
,1 $ < "1" ANO ;'$ '2 i:itm ..t S< "X' 
ANV j$<, " O·' .,.rl='" 1:: TC 1330 
13~5 BEEP .2s.2: 
lJ~O IF J $=' 'J"' ;:r,i; es =,i • =" 
THEN GOTO 13.èO 
1350 IF JS ='' O ANt es s1 ~ < >'' 

THEN PPINT i::- ,;:.- .:.. , 2-0+ ..:.J" " 8E 
EP , 15 , 0. GO T(:I li.25 • 
136C LET €$(!1 J =Ji IF J S= X'' 

THEN LE- 1$ &1 . • • X" 
1370 PR!NT A' $~+4,2~;eSCS!) 
1375 IF 1:3 ·~E~ SEEP . 15,0 GO 
TO ~225 . 
13S0 LET J =J- l J~ TO 132Q 
140~ GO SUB 5500 
1410 IF 11>150e - "EN GOTO 1160 
1605 PR itIT t:C ; .:lT l, .:), Pt:IPER 2 ; F 
LFl5,!"'\ 1,"PTTEND!'' ;:q:'fR 1; '' 

1&l0 LET ccl:_: C·:;M :$ (1500,13) 
1625 FOR n=l TO !J LE- C$(1 , (n 1 

=e.stn)·1J: NE',<T r 
1630 FOR n•l TO !3 
16J.0 FOR t =2 T'J _ r=- e S (ri J ( l) =· 

"THEN GOTO 1C'5C>: 
16S0 NEX- L 
1060 L ET C.Ot2=C•.· !..i:T co l =C Ol. :t• 
t-1) 

166S LET eol. l:: ,:i:i - {CC,l/3 ANO l=-4. 

' 1670 FOR m=2 - ~ . - 1 
!690 FOR J=COL~T: TO co t l 
!700 LET C S ( ~; l -=C:i J-.c o l2) 
1710 LET C$(Jl r, =i$ n> <m> 
1720 NEXT ~·: L='.T :c-1.2::COl l . ~ ET 
.: o ll=co t: NEXT ;i: MEXT il 

1 0."VUOI RIOUR 
i\lt ill" 

:736 BEEP ,25,i3 
1810 F'RINT ~0;PT 
RE IL SISTEMA '? 
1020 LET J S=INKE $ 
J $ ~ > "S •· AND ~· $ .: > ":," 
620 
1825 6EEP .~=,a~ 

IF J $• " " OR 
THEN GOTO 1 

1630 IF J S•" n" -HE N ao TO 2010 
1900 •JLS . PPI>,- =T l, O; "SISTEMi'I 

R : DOTTO COL.IN!!:P.L!.";COl 
190S PRINT ::o ;,=,- 1,0 " CHE FRTTOR 
E IH RIDUZIONE - g / @" 
1910 LET J$•IN" E $. !F J $•'"' OR 
._1$("0 .. OP js>"S '' ... HEN GOTO 1910 
1915 SEEP .2S ,25 LET Z•VRL jSfS 
+58 ' 
1920 CLS PRI"-T .=;T : O; "S!ST='.MA 

R!OOTTO COL, It>!:!RL! , CO\ 
1923 PRINT :o.~T ~.e: INK e; F'i'IF' 
ER 6} FLASH 1; ·· .::r1TEt ... DI ".: FLASH 
0,INT (INT <r. o l. ·.;~S) 60 ); '· HIN . 
"; INT ( c Olt3,51 - 1.lNT CINT (COl+3 
. S , /60) •60! , ' 5:: , C !RCR ,. · 6EEP 
.2,35 . PAUSE 5eJ PRINT #0;AT 1 

,0 ,. 

UN ALFABETO 
COME QUELLI 
DI UNA VOLTA di Luclano Prefll 

LA variabile cti si5tema CHARS (vedi 
manuale) alla Joc,wone 236!6/2Yi:11, 
pun1a al set dj cara neri u1ilizzatoperscri· 
vere normalmente sullo schermo e resi· 
dente io ROM, da 15616in poi (in realtà 
da J.S360, ma i primi 31 caratteri sono di 
controllo). CHARS è modificabile a pia­
Cérc, per cu.i si può creare uo noovosetdi 
caf3neri, colhxarlo in RAM e W' siche il 
computer k> usi a1 posto di quello solito. 

E questo i quello che fa il p,ogmruna 
qui listato, la cui originaliùi s1a oe.l gene-

18· SindlirCOfflf)IJICW 



re di can1ttcri usati : un romantico cors.i­
\1Q , La prima parte del listato serve per il 
c.aricamenre della lunga 6la di DATA. 
Le ultime righe contengono dei test per 
\'erifica.re il cotTetto funzionamento. 

li nuovo alfabe10 può cMCre oonsc"'a- . 
to con SA VE «corsi..,o• CODE 
(k>c•+ 256),768; «&oc» nel lista to ba il ..,a. 
lore di S2100. ma può escre modificato se 
\'Olcrc rnenere i codici altrove. Prima di 
cancellare il programma, prendete noui 
del ..,aJore di loc (per dare il CLEAR che 
abbassa il RAMTOP) e di JocH e locL 
(dalle linee 80 e 90), vaJori da mettere 
rispc:nh•amentc in 23607 e 23606 i,er po.. 
rcr a«edere ai caratteri. 

Per facilitare il conrroUo CXI lis1ato. i 
DATA hanno i numeri di linea oorri­
spondcnti al codice del carat­
tere che rappresentano , moltipli­
cato per 10, cominciando da 320 • 
space = CHRS 32. • 

·1 O RE-..'fil -*"' -. .11; *-.:***-*'*~* 'li:·*~***~ 
15 ,:.:.~~lit. * S.C.R,1.t' ... ~ •l.k.'-l C:O'R.3 :t . .. ~. 
20 Rl" ... 'll"l :,;-. . ,;. 
~ 5 1-')_&'W&, :.. ,7!1..L .(.l.l. C.':t•4..'P 0· r.:•,::f'. C.f' ·1. * 
30 'RC..'lf\ ):- ,-
3 S 'RC;'ffl * ,:-,.;:~.~C.S.Z.:D. '11:" 

~ o ~~nl ~*******~********~*** 
4 :';. 'R&.'fl\ 
5 O Ré.'ilt 11: C:..>•t'R~1.C.l4'(11,:~- 1ì7. •1 C'14: i::•.'4.":':~,S.<p '.i* 
r.,o ~'R::t.1\ù.. 4-;: 1 e, . 4 . " c.A~::t(:.A~rt~ .. : ,tù.O 

C,; 4_1).,...S:. ~-z;_,:~ ~R -:a. 11 
?O .e.e:;::_ .P_.::r,::.=5 1 :200 
ao .i: . .c:.z.:. ..t.ac...~ •. .J_1.,-:;. ~.1:..,::1.c.J2 ~ ... :.:1 

:.J O ,:;,,:;.~ io.e.E. ;._C.,,;i..:;.-.t.o~~i: ~; G 
100 .;f()'x m•O .,.;o 767 
·1·1 0 i'lL··Ul .o. 
1 2. O 91)')( ... :. .Y..c.c..+ ~ 5 r, +,-,\ • .o. 
1 :!, O \),ç;x~"Z, _,rr- • 
1 5 O C. c:.s_ : ,;.- n,:.1:n~ .·t"tl 1 O, 1 4; •• c;aam" 

. ']';4.,)1.'3.~ '5 ( 1 
2 0 0 'P'R ::t..1\~ .:.4.U. 2 1 ,. 1 ; "'PL.e..•lu..l. J,1./(1, .;t..o..S. 

.t-0 4>-e:..x. ,:-_o n.J:_,_ l'fVJ..o....r..e. 11 

10 REM :t:Ut1UH****1H:t.:t::n ::t 
15 REM :t.: SCRI TTURA COR:31'./A :t 
20 REM :t :t. 
25 REM :t. di LUCTAt·lO F'RE'LLI * 

:340 DATA 40140, 40,0, 010,0, 0 
:350 DA rA 0,40, 124, 40, 124 ,40 ,0, 0 

360 DATA 8,30, 40,28,10,60 ,$ ,0 
370 DATA 66 , 164,72, 18 , 37 , 66 ,0,"1 30 REM 1. :i: 

:::5 REt1 :t. TRI ESTE :t. 
40 REM 1.:u . .n.:t.:n:u:u:r..**1.:n.u:r. 
45 REM 
50 REM :tCAR I CFtMENTCJ CftRf'll'TER Il 

6 0 PRIH1 AT 10, 4 ; "CARI CHMEmCI 
CARATTERI" 

70 LET l oc~51200 
80 LET 1. oo:H=IHT ( lo,:/256 I 
90 LET locl=lo,: - l ocH1·2s6 

J 00 FO~: n=0 TO 767 
1m REA[) a 
120 POKE 1,, c+256+n, .~ 
130 NE:,:T n 
150 CLS , PRIHT AT 

10 , 14 ; "O.I<. ", PAUSE 50 
200 PRI NT AT 2 1, 1 ; "Pr e r~i u·n 

tasto Per cont i nuar e-" 
250 PAUSE 0 
300 REM cla SPACE a§ 
320 C•ATA 0 , 0, 0 ,0, 0, 0, 0, 0 
330 DATA 16 , 16, 16, 16,0 ,16 , 0, 0 

380 DATA 16, 40,16,42,36,26,0, 0 
3:30 DATA 16,16, 32,0, 0 ,0,0,!il 
400 DATA 8,16, 16 ,16, 16, 8 , 0,0 
410 DATA 16, 8,8,8,B,16,0, 0 
420 DflTA 0,36,24 ,126,24 ,:36,0, 0 
4:3'0 C•HTA 0 J8J8.-62J8J8,0J0 
440 DATA 0,0,0,0,0, 32,32,64 
450 DATA 0,0,0,62 ,0,0 , () ,0 
460 C•ATA 0,0 ,0,0, 48, 48 ., 0 , 0 
470 DATA 2,4, 8 , 16,:32,64,0,0 
480 C•ATA 56, 68,68 , 68,68,56,0,(1 
490 DATA 8,24.-40.-8,8J8,0,0 
500 C>ATt71 56 ,68 , 4 ., 56.,:32 , 124.,0, (1 
510 DATA 124 ,8,24 ,4,68,56, 0, 0 
520 DATA 8,16.-32 .. 72., 124 J8,0.,0 
530 C>ATA 124 , 6<1 , 120, 4 ,68, 56 ,0, fl 
540 [)RTA 24, 32,64,aS, 6E: , 56 -0,0 
550 DATFI 124, 4,8, 16,32,64,0,0 
560 DATA 56,68,56, 68 , 68,56, 0, 0 
570 DATA 56,68,60,4,68,56,0,0 
580 DATA 0.,0, 32 , 0,0,3,: , 0,0 

Sinca .. eompu1« • 17 



590 ORTA lii, 0 , 82, 0, 0, 32, :32, 6 4 
600 ORTA 0,8,16,32,16,8,0,0 
610 DATA 0,0,60,0,60.,0,0,0 
620 DATA 0 , 32,16,8,16,32,0,0 
630 DATA 24,36,8,16,0,16,0,0 
640 DATA 60,66,77,85,95,64,60,0 

645 REM cl-a l la A alla Z 
650 DATA 4, 12, 84 , 62, 68, I 31 , 0 -r, 
660 DFITA 

120, 36,60 .. .34, 34,2.21, 0, 0 
670 DATA 12,18,32.,32,34,29,0,0 
680 DFITFI 

120, 164,98,34,34,221,0.d:) 
690 DHTA 28,32.,48,64,68.,'59,0,~J 
700 DATA 62 , 6R,30,'1-,68,56,0,0 
710 DATA 

28,34,32,36,341223,2,28 
720 DATA 

226,36, 164,126,36,195,0,0 
730 DATA ;36 , 28, 4, 4, :"<f., ?7, 0, vt 
740 DATA 36.,28,4,4,4,31. .. ;6,24 
750 DtHR 70,40,48,40,36,:35,0,0 
760 DATA 12, 18, 16, 16, 16,47,0,fi 
770 DATA 84.tì'ù ,42, 42, 42,4L0 ,0 

780 DATA 44,82,18,18,18,17,0,0 
790 •DflTR 29,38,34,34,34, 28,0,0 
800 DATA 60,66,82,20,16,32,0 ,0 
8 10 DATFI 28, 34. :C:4. 84. 3~ . 29 . ?., 0 
820 DATA 

124, 162,98,60,36,3~,0,0 
880 DATA 28,32, 28,2,66,t:;l.,0 .. 11 
840 DATA 126,72, 16,36,36,27,0,0 

850 DATA 68, 36, 36, 36.,36,27, 0 ,0 
860 DATA 198,36,:36,21,1,20, 11,0, 0 

870 DATA 134, 6~:,84,84, 84, 43, 0 , 0 

880 DATA 
198,41,16, 40,68,13 1,0, 0 
890 ORTA 66,34, 34 , 34-:':4,31 ,2 ,28 
900 DATA 62,68,30,16,32,127,0,0 

905 REM da. ii, a. 
910 DATA 28,16,16,16,16, 28,0,0 
920 DATA 64,32,16,8,4 ,2,0,0 
930 DATA 56,8,8,8,8,56,0,0 

940 ORTA 16,56,84,16, 16,l6,0 ,0 
950 DATA 0,0 ,0,0,0,0,0,255 
960 DATA 

24,36, 32, 112 , 32, 126,0,0 
965 REM d.J l I ~ a al h 2 
970 DRTA 0,0,60,68,68,1S7,0,0 
980 DiHA 16 .,40,40,43, l:8,236,0, 11 

990 ORTA 0 ,0, 60 ,64, 64, 1"' 1 ,l:'t.ft 
1000 DATA 4, 4, 60. 68, 68 , l:'l? , 0, 0 
1010 DATA 0, 56, 68, 120, 6 4 , 191.. 0, 0 

1020 DATA 
24, 36, 36, 40 .. 48, 239., 32, :32 
1030 DATA 0 ,0, 60,68,68,1Gf ,4,c,r,; 
IMO ORTA 16,40,40,48 ,40 ,ZJL,0,0 

1050 DRrFi 16, 0, 16, 16, 16 . 239, O, 0 
1060 DATA :8,0,8,8,12,251,8 ,48 
1670 D~1TA 1,;;, 18 , 20, 24, 52,211 , fl , ft 

!08(1 DATA 8,20,20, 24,1€-,<'39,0,0 
1090 DflTA 0,0,84,170,1,0,42,0,U 
1100 DATA 0,0,52,74,74, 137,0,0 
1 J 10 DATA 0 , 0,62,68 ,68 , lP.4 , ft.F1 
112.0 DATA 0, [1 . ?O , 26, 50, 22 l.. 16., 16 

113ù DATH 0,0,60, 68,70,189,4,4 
11•l0 DATA 0,0,44.,48,32, 255, O, 0 
1150 MTA 0 , 28,32,24,4.,251,0,0 
1160 DATA 16,60,16 ,16, 16,239,U,U 

1170 DATA 0,0..36,36,36,219,0,13 
1180 ORTA 0,0,39,84, 84,136,0,0 
1190 DATA 0,0,67, 170,1?0,?f.111 , F1 
1200 DRTR 0 ,34, 20 ,8.,20,227,0 , 0 
1210 Of'lTR 0,0,3,i:,36,36,223,4,24 
1220 ORTA 0,0,t>0,8,l6,255 ,0,0 
1225 REM da oi a? 
1230 ORTA 12, 16,48 , 16 , 1P. .. 1?,f.1 ,vt 
1240 DATA B,B,B,8,8, 8 , 0,0 
1250 DATA 48,8,12,8,8J48,0,U 
1260 DATA 20, 40,0,0,0,0,0 ,0 
1270 DATA 28, 34, 9::, 81, :? 0: •• <4. ; ,;i . ,, 

3000 REM 
300 1 REt1 :t..t P R.O '! A 
3002 REM 
30513 CLS 

** 



3100 FOR ·r,=32 TO 127 
3110 PRUff TAB 5; "CHR$ "rn:" ... 
" ;CHR$ n," , 
·:;1 ;;;;, F'OKE 23606, locL • POKE 
23t>0?, locH 
<:1::::0 PF:INT CHR$ n 
3140 POKE 23606,0 • POl(E 23607,60 

3145 F·RINT 
3150 NEXT n 
?, 160 PAUSE' iii PAI ISE 0 
3:>0~1 F:FM 
1?01 P.EM n: P R tJ V A 2 *i 
32•:t2 REM 
3~00 FOR Yt'CfJ TO 4 
?,305 •~L:, PR Hff AT l 0, >J , "Pro,;~ 
a seri •.,·11:"r.::· q,,~ 1 c,:,'!a •• 

SCRITTE 

:,:310 INPUT a$ 
3320 F'OKE ;2:?,61/16 . 1 od. • POKE 
23607, ledi 
3330 CLS PRmT AT tO, 0; a$ 
3340 POKE 23606, 0, POKE 2:3607, l'Jil 

3345 Pr~USE ;;, 
3350 MEx·r .... , 
3500 REM 
:,:501 REl1 .n P F: O V A 3 *~: 
3502 REM 
3600 POKE .23606, !od.• POKE 
23607,locH 
3610 LIST 
3650 PAUSI" 0 
:3700 GO TO '.::000 
5000 SAI/E "Corsivo" UNE 1 

IN DOPPIA ALTEZZA 

UNA breve routine per ottenere scriue 
eviden1:ia1c: ingrandisce i caratteri s1an· 
dard raddoppiandone l'al1ew, riprodu­
cendoh con d1,1e cataneri UDG. 

h REM , ( ) I 384 b~ Gd. l 11 
Hndrr::J S. Piero a F·or,ti l. Firenze-> 

10 Hff'Lll "Colo,·,na. ":M 
l", THPUl "Rl\ila "; Y 
2ù rnPUT "Fr.,,;e· ": LIME C$ 

3990 LET f'l=l1-1 , FOR a,,1 TO LEN 
C$ t.O ,=..uE: 9991 , PRIHT Al 'i+ 1, l'I+ 
~:'1Q 11 ,AT Y,M+a; '' l l'': NEXT a: ST1~ 

REM 11
()

11 e "U 11 ·:-ono in GPAPHlGS 

cl Andrea Galli 

99~•1 LET z;O, FUR ,,=0 TO 6 STEP 
2 
99:32 POKE LISR "u"+x, F'EEK (15616+ 
( 8.1:< COC>E CS( a )-32) >+z) 
9993 POKE. Ll~:R "u" +>(+ 1, F'EEK ( 
15616+( 8~.( CODE. CS< a )-32) )+ZJ 
9994 LET z=z+ 1 • NE,:T x 
9995 FOR x~t TO 7 STEF' 2 
9996 F'OKE IJSR "q"+)<-1 ,PEEK ( 
156!6+8*(Ci)[>E C.$(~ >-32'l+z) 
9997 POKE u·,R "q "+x, PEEK ( 15616+ 
81( CODE C$( a )-32 )+z > 
9998 LET 2:=z+ 1 · t~EXT x 
999:3 RETU~:N 



DAI ROMANI 
AGLI ARABI ... 

di Vlneenzo Giulianelli 

C'ERANO una volta i numeri rom.a" 
ni: impos.ti ua tutti i popoli dorninaci 
da Roma, res1arooo in U$O fino al 
Xlll sec. D.C .• quando vennero M>p­
piantati dalla numerazione araba. 
A\•cvano il vantaggio (aJmeno lo 
era con le nect::S"Sità di aJlora) di far 
uso di pochi simboU: I, I, V,S, 
X. 10. L =SO. C • 100, D = 500, 
M . l<XX.l. 

Tutti i numeri s.-i .scrivevano coo 
questi 7 segni, oombioandoti con 
sistema sia addi1ivo che sottratti· 
vo: <..-osl pec esempio: Xl. 40 (~ 

L'uso del programma non do­
\•rebbe presentare difficoltà. Con 
poche modifiche. consistenti nella 
scparaiiollC delle istru,:ioni alle li­
nce che ne hanno piò di una, gira 
anche sullo ZX81: si tratta di divi· 

IO). LX 60 (SO 10): 1984 è fuuo 

da: M IO(X), CM 900, LXXX $1, dere, dove compaiono i due punti,lc ti-
V 4. Come si 1,·ede:, per gli ll\.i di 
oggi sarebbe un pò macchinoso, 
ma allora ocssunosi lamenta,•a. 

nee 2$, 30, 35, (PRINT + INPUT). 40. 

300,320,410. 

l0 REl'I TR11·,FCJRMt C!Ot l!:. 1)1 
NUME~·u ROMAl~O 11-l IIIJM~f.'u 11kl;B1.1 

2t:r Pf.'l t~r flr 
.2 .• .; , "f Pfl'=,FORMAZ I llHE L• l UH 
t lUMEF:O"; ~Il 4 ., 5, "ROi'lAHO IH l~Ut·lHù 
AF.'ABO" 

.25 Pfll!~,E .208 l.L S 
;0 F'~: 1N1 PF; HIT "t~UMERO 

t,((1MAolO"' THF.: J 8 ; .. 111 kit, RO HF:flt;:u., 
-,~. HIFIJ r "L;11MM J IJI~ 1 IUl1i:.Rù 

RtJMAHO " , r1-. 
4 ~ LET I .=LEH A$, F.'EM HUMEf.u 

LRRATTERl F:OMHN I 
c.;o L E'I 1=1~1, 
60 FIJ~· 11=1 10 L 
;-e, LE"t ~:1,=tt$dl TO N ) 
80 REM E;tJTTO:?,TfWIGA DI Ut~ 

CARATTH:E 
91) J,El1 F·E.R I~;OLARE l CARATTERI 

Ol'ffl 
1 ,10 I F s,;.:" M" THEII l ET f l=t'H 

10"'3 
11k1 l f 1:;i;="[l" THEII LET A"'A+5*: 

1':V'"2 
120 lF l:l$=" G" THEl-1 

1tJ".2 
138 I F Bi;=HL" THFII L.FT A=A +5:t 

HJ"I 

20 ·5-lclair Comp.110, 

140 I F ,;or,~'':,:" fHEtt l.ET A·•A+ 
l ll'·l 

150 IF 8$ .. " V" THEN LET f l=H+'.H: 
J0 ·'0. 

160 IF E!$"'" l" TH~ M l ET A; A+ ll 
11;-''[1 

1"10 REl1 CICLO C>I SEI E,!!IJf-lE EC, 
J 9h REM f lCLIJMLtl..O CIFRE ARfiBE 
201) MEXT H 
210 Rl.:.1-l I IH Zlù CICLO IJI STAMPA 
220 REM CIFRE. fWHU 
230 FOR N .. l IO L- 1 
2 4B LET C!li•Ft'fl( ti 1 U tl+l) 
250 JF C$ •· "Ct-1" ùR C'li="CC," THEH 

LET H=A-2tH3''2 
260 JF C$,,, " )<C " OR C$=")'.L" THEN 

LET A,cfi-.2:t.10A I 
270 IF C$=" I i:" OR C$=" IV" I Hl:.ll 

LET f'l=A- 2l:10"'tii 
275 IF C$"' "1L " OR C$="1 C" OR 

C$"-"1D" OR C!lo="IM" THEll G1J TO 
400 

280 NEXT M 
31:ll!I PRINT • PR ftlT TAB .:i, f\$; TAE: 

2LA 
3 10 LET D$="S" 
320 INPUT "SE VUOI CONTINUARE 

PREMI S,RLTRI11ENT1 PREMI UN 



ALTRO TASTO " ;()$ 
-330 IF D$=" S" THEN GO Tù 35 
340 STOP 
400 F'll ! IH rfiE< 3;t1$ 
410 PR I IH "ERRi'tTO; I ROMt~MI 

SCR!'·!E\/i1•l0 t., C, D, H f'PFr ED! ITl 
l", GO Tn '.310 

TENETE D'OCCHIO 
LA LUNA! 

PER chi cerca funghi, semfoa ortaggi. 
imbottiglia vino; per chi t deJ cancro. si 
sente aggressivo, ha un telescopio in can· 
tina: e per chi non ci crede, 

IJ programma calcola la rase per una 
data qualsias.i. Scrive il risultato, disegna 
una luna colorando la parte visibile e per 
finire suona quakhe battuta del «Lago 
deiCigoj». 

2 REM l:b 

3 REM t. PAOLU DELLA CAPfll~N11 ~ 

5 REM :r. L U >i A Z I O 14 l ,!. 

6 REM ~: :1. 

7 RE11 .t.:n:**n.uun.f u::u:t:1,H.:t: 

8 REl1 H:ESEtfrAZIONE 
9 PAPEP 7• I Nf( 9• BOP.DER 7• 

CLS 
10 F'RTHT i'tT l., 8, FLASH 1; " 

Ff PNH 11. HflS TRO " 
<:0 FOP n~0 TO 5 

cli Paolo del1a Capanna 

:.;:(1 F'R1NT HlK ri;AT 5+nt2,~1." 
Prv·~pr,11H. • l li N H 7 1 O N I " 

40 BEEF' 1 , !.:.'.!-( ù+ t:- .1-20: NE>{T n: 
PAUSE 5. H:11 11 !Nh. 6;AT 1?,fJ," 
Pr .-:-,9ra.1M,)~. L U I~ A Z I O ti I 11 

8EeF' 2, 14 
5A PAI.ISF I A• PAF'EI<' , • 11 lk 9 

BùRl1EP 7 • CLS 
O~ F"Rl NT. 1 

', .. •• ' > " t.:Jut.:tc, 
Pro·:h"~J•H•'I.J. ::>o?t"VI? ;i 

c:~lcol,~r., 'I ~. i~!'•· ;fr-11• 
llnH. i n 1.1.n <lat.n 91or 110 

oltre l".3.nr,o z~ro 11
"''

11 

E:asta. instr·i rE· 1 r~.nno 
1 1 r,,e~.e· e· 1 l 91c,rno11 

70 F'RrnT ''' '" ", rnYFPC:F 



J ; u PPEMI Ut4 l 11sf11 
o 

</(l l<El1 I NPI.IT (,ArI 
1(10 CL $ HIPUT "at,,,c:. 

", a, "t.-.e:::.e : 11 ; F1o?S.P .. 11 91or,,,+, 
11

, ·~inrnn 
Hl 1 LE, r<,~, ,,,, <i rnr ,: ~/19 -, ,.ns, 
l fi5 fF ,,,:i IJFi r,,ese\l 01~ ,,,ese>l.2 

OR '3iornn< l OP ,;,1,:,r.-,0,31 THEN 
,:;o Tù l.00 P[M Rl TnRl·m I H ("ASO 
rsl rnsF.:P JMEtHn IPREGOLAl,'f r ,1 l>H l'I 

I 0 9 l·'F1·1 ,- Al (:,0 il.I 
1J 1.1 H a.<:=960 HN[l a>~t rHEII 

LET ,,e=8 
1":0 IF 1.>900 ANO a<=1.2i10 THHI 

LEr w,=<i 
1:,:iJ Tr ~ >t,?ilR m~r, .~(o:1500 THEM 

I F T ,.,e=10 
140 IF a;,1500 AHD 3.(=1582 THEN 

LET .,,;-~11 
150 IF a ,1582 fHEl-l GO TO 5"10Cr, 

PEM f,Al.f'.fll (1 c nN CA! Ft~lìAF' In 
Gli IL !AHO 

1 c;5 l ET e=< ,.,~·• I 1 ,l.r,i >/30 
I 61-l I F r,1'ii-se·= 1 0[.( r>H?H,=·:l THl:t~ 

LE r qe=0 
170 IF ,,,es,;,<: OR ~1e:;,e=4 T HEN 

I FT q-,=1 
J ~~ TF ,.-.it~-:P'4 THEN LFl -=1e;.:;r4~·-=8' 

-3 
1Soi1 l FT l una=Hff (9iot' ,oo+e+q ,;,) 
200 !F l •ma>;?9 THEH LEl 

l1.1n3~ftlT , lll>)V'.;;1) '• 
,1:<9 PFM f)J":fGt lO 
24ii PAPEP 0 • HU-: .S BUFiDER ~l · 

C·L~. 
250 IF l•rna> 19 THEH LET 

l unaelu ,u.tl. 13 GL• TO 400 
260 LE'T l u:na=lu.natl. ~< 
'lAA rrn,LE 1<"ì,87,3A 
3 1f• FOF' n=ii-10 TO l •~n;i,-14 STEP 

. 2 
320 PLùT 127,1 16' DRAl,J 1~, -@,F'l 

:l'n/tB 
3S,0 HE:~r n , GO Ttl 60fl 
4'«• LFl 1=4•1·- l., n• 
4<11 l'JRCLF. 127,87,:J:Jil 
4L0 FOR ,·,~1.0 TO lù-l STEP -.2 
421, PL u r I 2? ,1 U:- , Df.<AW 0, -'50 , PI 

:hv JO 
4:30 HEXT n 

3999 ~'Et1 '3CEL.TA D il' Jl'I IF"11 
4110A TF l toM<=,<; l~ND l u·,,a ·,ll l HEH 
LET b~::"c1r ca t 1uova 11 

4l00 IF t ,,.r,a>6 AHI., hnH.(=10 THFt f 
LET l.)$ ,;; 11 ·~ua:,;1 al J, •1 :1 ;.r t o " 

42011 rF l " Yia<=16 ANC-• l un• Iv; 
THEN LET b!l>= " o::irc3. a l 1' 
,:, n.irt.:." 
43(10 fF lu·r,a}16 Al·lD l ,,.n;,<=23 
THEN I ET b$="circa Pi ena " 
440A I F l1J:n•< =2,;; At4f> l "Y••. >23 
THFll L ET t·,$="~ l l' td t1,,,o 
r.tu,3rt ... o" 
,,500 IF li,na.>26 Al~D l u ,u<:=30 
THEM LET b$::: '• q,_,af.1 r,1.1.0·,, .::i .. 
4799 REM ,:.:i'PIHA 
4800 F'f.'l.HT AT 17 , :2; " l l 
" ; ~ i orni:, ;,,_.,. ., , F1t?se ; 11 /" ; a., .. la 

l ur,.a e · ";b$ 
4850 PRIMT M 1;, "'Vu.01 riPeterr:·? <s 
/ r, > 
4900 LE r 1,1$= Jlm.EY$ ' RF.FP ' ,~ I • F'tl[) 
.t:?0-:35 
4901 ff , ,1;=" ~ " OR ~,$,,, " '3 " THl:JI 
F'APER ? , 80RDER 7 , HJK 0 , GO TO 
10'11 
4940 IF w!li< :>"·n" AHr, ,,:'Il<' >"M" THFN 

,-;11 T() 4c1011 
49,1~• P.EM CHIUSURA 
4950 F·AF·ER: ? , IMI< 0 E:Oli'DER 7, 
CLS PRIMT AT 5, 0; " F'rese-·nt.E'd 
bs Paolo D.t: . (Ci 

VIAREGGIO r I IJ )" 
4960 PRJNT '''' FLASH l ; HlVERS:E 
1 ; 11 " i I t~VERSE 0; " 
ARRIVEDERCI ! ", HNE:RSE l;" 

4970 i.;o TO 911110 
499? F'[ M C-otl CALEtlDARIO 
GP.EGOF:IRNO 
5000 LH a.$=STR$ a, LET a$=.a$( l 
TO 2)• LET s=\IAL a$ 
5010 LET e-=< 8+1 J:1:r~-s+s/4+i;/:3 )/;>.tò 

5020 GO TCt 16~• 
8999 RF.11 SA\/E CON AUTOSTART E 
'./ER IFY 



91111Ci C,.fWI:. •• LUtlAZ IONI " LI t~E l 
VEF'IF'( "" PFWIT "ut'•• 
, I".,.' l'E11 ~li-, l f ti 

S,1i'n) f'EAI> • •h IF ,:Hl~ At!f• 
h Jf\A THEM ~T11P 
"125 IF , n I llrll PAU•,E b 
•J t •,,) 8EEF' •,b 

• 'i'S, 11 , . 25, 4, • .::·C", , ," , • 25, 4 , . .,!'} · , , , • 

25,7 
qz,iu 011m 
1,4 .•. ''\,4, . ~ ... ~ .. ~.{ . • :-c. 
.. -4;-1..,"1 flATA 
1 .1 1 , . 25,4,. '-),t•,, .?'1., 7 , .,.;:..,.:, 

"<200 GO T(I 'l l ~11). F:El'I DATA l·IIISJCfl ·=, I.,, C•ftTA 

,;iz1~, (.1HTA 
•• 11, .25 4,. • .... :,.,• •. 7 '1 .._. 
4 i't [>RTf~ 
.71:i, 11 , .24:,, ,' •• ·::., 1 1, . 2:5, •' 

· «1 [>Affi 

.'5, t l ,.25, 11, .,-:,, .... .. s, 1 1 . . z•t;, l t , 

.2c.. "? 
·,,t,1) [>Affi 
.5,11,,?5,1],.·•,,4 -,e:;,, 1,4,. 
:::•',. (1, ... ' . ( 

·+·R1 1 DATR I .",,4,U, 2":., 11:Jtl, LOl.il 

LA TASTIERA 
BEN TEMPERATA 

OUESTO programma 1ra.,forrna lo 
Spcc1rum in u.na 1as11cr1 mus.iCàle. Le 
note sono uescent1 da , ,nmra a des111 e 
dal b<>qo ,n aho Le net>< da 10 a 40 
11r'lft0 una sob "~· c<I tlunmano lo 
orn,11 (con la POKE alla IO)oltru ncm­
psre la matrice con l'alleva delle noie. 

01 50 a 80 c't un loop (quasi) conti­
nuato 4:he controlla quale tasto è stato 
premuto e produce il suono conispon­
dcnte ; per ogru t.a:slo, \·tnJOftO stampati 
JuUo ~henno il canitterc normale e Il 
numero astQCia10. Pt:r compone un pet• 
zo. occorre a~n.are ad op11 nota la 
dunua richies.ta. che qui t coscante. 

5 ~·ft1 r1·t1e-r-1 ,.,11f\,-l' l e .. rh, 
ttr,a.:leto Forhn 

10 r,111 ".,;6>· PufE 2,:69"2,.::55 
20 FflP rt"I TO .;:6 F'f.11D a. LFl 

1( n ):,. li(''. I ,1 
::!O C>ArA 14, -p. • lfL -5', ·r' , 

-51 -3~ -2, 0, ?, 4. ~ .. 7 .. 9., 
I I , 12, 1,1, 16, 18, U, .et, ~,3 . 
25, 2é, .:8, JO, 32, 3'&, ;;S, '.'<7 
39, 4f1. 4 ·, --14 .. 4h 4i' 

411 l f T l $--"::: ·c·,drn, Jt 'JhJk I qw 
~rt.~•1.11:.,~· 1;é!345D789u'1 

::,o IF Hlt-E'i$= '" " fHEN GO TO S 1) 
60 Ll:. f t!~= INl"I:.\ '$ 
70 ~OP n=I TO -~,:; JF t,$o' n =1!1, 

THEN BEEP • 1 . -1< ·, > F'li ltlT 1 $, .a, 11 

> GO TO 50 
$0 HEXT n 

Smci91r~·23 



FORZA QUATTRO 

DELLA generazione del filetto. il gi<X"O 
è reso più difficile dal fotto e~ )I può 
decidere la colonna do\e meue,e il pro­
prio scgnahno, ma non la fila la p.111ina 
(quadrata) mfau-i «cad~» fino all:.i fila li· 
bcra più in bas~. A,e1c o.e, file pcrS<>tte 
colonne. do,e1e infilare (in llrir.zontalc. 
.. er1icale o diagonale) qu.auro Jnille. 

1 REM ~ -w.li'IWII 
~ ~~~ •*~'**~~~~·~··~~*•+~ · · 
4 FH!M 
S RCH 
6 R~M ~ORZ~ 4 
7 Rf:M 
~ REH 
0 REM (;s:t'I 

10 PEM 
11 PEM AMTOM :CO VXCAR :C 
12 Rt!t1 
l.:3 Rl!M 
14 REM 
1!5 PEM 
16 ~~M ~•~•••~~*~*~•••*~*+~~~ 
20 CL~ FOR a-~ TO ~1 eEEP. 

~~3 2 ~ d, ~,!1
/~TF~~:~; :\.~T A~' ~1 ·;! ~' (, 

.. .. 3e11
~~~ !:o Tù 21: l::IEEP .003, -i, 

+1.5· PRINT FLA5H l.; AT a ,0, .. .... , 14T 

a . 29; .. .... . A T a,~; ...... _, RT a . 31, ...... 
NE,(T .a 
4c:'t PRJ:NT l!'IT 7', 1Zt; " ll°Onzn 4" 1 nT 

iié::.·.-~.f ~é,,~f~~~i.! .. i~T t!~t;~:-~ 
T 1 7,13;·· ~~, .;c.,ntir'lu4re' PRU~e. 

e ~i~~É~ ~ LET Po=0 
100 GO ~ue 1000; GO SUB 1170 

o sue 1te1'. oo sue so00 
110 :Xr"' J=1 THCN PRitJT AT 21~0, '' 

MUOVE ··,~5; GOTO 190 
~~~ ~~~f'i1iaiT.:M :.\aL'~ OVE ", bi, 
190 eEEP .3,S PAUSe ~ 
191 LET ~-cINK~V· 
193 IF X$ < > •• 1" Rt-10 X$ < "' ~ " At..JD 

XS < > ";;I" ' Atlti >1. $ < > " 4"" ANO x• >" 5 "' 
~ ::!01'::f&~> ·e·· ArlD Xli,) '"'?" T HC:11 GO 

194 LeT +: =VAL X 'I, 

di Antonio Vicari 

225 LET Y=C•3•3· LeT n,z, =J 
.230 IF :? >0 RMt' 2 8 THEM Lf"T •:.' 

~240 I:F ~\7 AND 7 1~ TH~N L" ~e 

=~~o IP Z>14 ANO =~2a THEN LET x 
2Q0 IF Z 4 1 ANC Z<&ç, Tt'IEN LET 

. , l 
~?O r,,, :: a-e ANO :::: < 36 THEM LET x 

•14 
:i~0 I:F z 3e AUD ~ <4-3 T~ef-f Lt!T ,., 

ili ~~R - K - 2 STE P 3 GO ~IJB 450 

.. iì<:? P§S~u~r 4 ~QIJ," - ";AT b+1,-.i; 
'3~0 PPU·fT AT t., -..," ";AT b+1. ,'J; 

" " rfl!!:•T b 
-:,50 PRitlT AT X + l , V,"- " . AT X+2, 

Yi~r'gft:f~?\\~~~~~: 5~:c:e,~01 b-~ 
ae~~ .01 , b - l eeEP .01 b RETUR 

N 
510 FOR ••1 TO 7 xr n,l THCN 

fl~~~ A1:;t1G&l,?xl&?,\ a: 
515 PAilff FLA~H J.~~ 8 , " IIUOV 

E"'; PR!Ni ~ IF Jc.l THEN L E 
T I.e.e.• PR:CNT t.S;" "· 00 TO 1 
90 
520 L.E!T J =1 PRXHT 6 $ , " O 

o 9~g ~gR tfil\?i#i-hi#AA 1443~.nM 
i0ee CL5 ;lOT 42 , l~. D AU 172 , 
0· 6EeP .04,4 ' DRAµ 0,14? 6~EP 

a 
1182 LE~ Ja6 PR~NT ~NK J; ~T 1 3 

:C 0,··- " ~AT ;i,::30; ·: - ··'. t-OA ..ic.1 T O 

~~~ :• Fo~~IaliH~l,lwt.tMi~: N 



2050 1 F e ~ = ··s" T HEN GO sue. 100".) 
~o s ue 1 1e1: Go sue 6n~a no Tr• 
110 

2060 I F C'f,< " n•• AtlC- <'t; , .. ,.. •• THEt f 
BEEP .~.~ 00 ~o ~o~~ 

3000 et:c~ . ::, , O PR I NT A T 2 1 , O; ·e 
vlonn.., P1.tnd . .-\ p rova " P~•J5t.:'. O 

PAIN T l=IT 21,0;' i;o 10 
191 

1~5i r2!t ~ 5~ 0 T O '3 F 
OR l•O TO ~5 5 T E P 7 ~0~ ~ 1~l~b 

T O 4+ l + b GO sue T ,. r: ... T t. ,u:x 
T b 
43~0 FnP ~-o ìO 1 4 5TEP 7 F OR l 
•O TO A POQ ~=1 + l + b TO 22+L•b ~ 
TEP 7 GO sue T u e ~.(T t Nr'-T t-
420 0 FOR b •O TO 1~ ~TeP ?: F OR l 
= O TO 1 P O~ ~=1•\~~ TO ~5+ l + b 3 
T E P t:,; '-1>0 ~Ut;; T N t: -..T l MEXT b 
4~00 FOR b•0 T0 l FOR l =O ro l2 

5Tl;P ;=~ t·ìl~ ,11=.r~ + t.. + b 1 0 2 4+l+b ~ 

6000 PR lNT HT .::> , :.>O; P6 PR Hff Fil 
'3 1 .Pl RETURN 
7cee:00 IF n ~:. ... , Tt-1Etl r-lE~T ~ r:.n T 
o eooo 
760 0 R ETUA:M 
799 9 R E M r:ru.~ 
6006 Jr ..1•1 l Htr, Lt:.'I J.'.lcJ.' l -+- l L C 
T es=.:.. s · Gl) e.ue eo00: ...,.o ,-,:. ~~--.,, 
ao1 0 ~ F T P F :P6•1 LET c~-b$ Gn 
sue ,s~0'-, 
SOCO P P I MT A T 2 1 ,2; ' V l:IIC.C 
F L FIS H l . (; 1, 
ee"H,.l k L :.·roR~ ._.e,oo LE.T 11-,a roi: 
~ • l Te.i ...,c k E.H C• q_ , .:i: 6CEP q, • 

t lE,<T 'ii 
6 600 O ~ TA n 5 , n 7 . n .9 n ,s, n s n 
7 , n _.9 r, , 6 > n ,91 n ,10,~lr1 1 1~. ;•, ':'.l. 1, , 1r:t,~~:!#~#g;~2,~1~:~~~~i~ ~~6~ 
1~. r, /.t . 10. n, s, ri., e;, r • • 7 . 11 ..:i > e• 1, , u, 

1:;4,,i;.,"~g '~ò' 'à~10 

LABIRINTO 3D 
di Luca GhisJen1 

SUI labirinti c'è poco da dire, in tennini ero. Pote te \'edere sok> u11 oorridoio. ooa la5'i a rivedere il dedak> dall'a lto. peo.a, 
di g.iooo: ci sie1e dentro e ne dovete usci· 1. 2 o 3 por1c. edovc1c fare ~ffidamento lizandovi su.I tempo. Coo le fre«e si 
re, Q ui si genera ogn i volta un labirinto . sulla memoria visiva per S\'Olt;:,rc <bila svoha o si va dritto (si può anche retroce· 
divcr.w:t. ve lo si m0$tra dalra llo per un parte giusta, Quando am\'3 l'inevitabile de,e oon il .. 6,» ). 

paio d1 secondi e vi si sbatte subno dcn· a tlacco di claustro fobia, il tasto «V vi 

1· 1 t:U·I '.L.~.f.1P.1 t:to?F1F-O 
2U P~:rnT Hl ,d , 11, " 1 .-r,,~,.:, ", I IH 

, t.,..;1:;l.lU,,, I AG 9, " " , I FT t ~t-­
·,,~110t HIT ,· t ,:i.:<'111·, Pf<'llH li'H , I 
611., , 1>·1: I ,··,"", Lici t= l:-6;H.l t l l 
,: t., ,,.1;1' Pf:· l lH l , I Hl:' l ':, Pl::TI.Jf,:tl 

)~1 r l ~;, It lPIJT .. , tri • J t I r-,-, 
h:.ùt.at 1 .. ·,"'· , .: 11 .•j'. ~$ lF J.,.:.: ' '"'1" 
'IHl:N STUP 

,Jn M+ f. N H )-' lii i ,<G::.5:3<APEEK 
i~36?4+:-:'56:I FE:l::t<' 2,.::bl3+Pl::"E~, 2:$h72 :, 
...-c.o ' 

9·~ PEM GCùi't' , 1 ~bi r i 't'1t .o 
.-_",e; , 13 l e 

H't0 [ >JM °"' 4 .' l El .,, I ,~z LET ,i 
• :0~-.2 () Il1 b< 4 .'' LET b( :} j=,2 · 
LET bo'. -1 ,=-·2 

11"1 lm NDDM12E nw ()· Pl'ff-'H' 
8(1~'[:rEI<· 7 fl*./FP 11 r 1 S 

121.:l F'Of,' i=l'I Tu ,c1 , 1-'RlNl HT 
1, .H, rnr< ,2 ;" "· NEXT Ì' PF: INT 
AT .:: L ù; F'F1PER 6, fi l~ ? , FL A~,H 
l; " Sto ~.c:e,9l 1i?..-'!dc, i 1 1 ~bir1 ,.tn 

Sinclal'Cornl)Uler • 2S 



J ::o LET ~ I u,r b~l 
14(} PPitH Hl .i,b, !Hl , ,"::>" 
1!'\0 LET 1,.ltlT , FIU)l4 )+I LET 
•1 

1,.0 IF ftTTR t ,+1' 1 •,b+I, •, !-56 
1HFH F'PltlT HT !+~( , ·,,l.>•Lo• ,1 ); 
l l lt i',J;H I ,t+d(J)/2,b+b(.I, 
; : "lò" · LET .,_ ·• •,, J >, I I:. f b~b+t,( , 

,;n TO 1">n 
LO LEl ,-d 1<'4>+1 IF 1< 

THFJI GO TO 1i;n 
1811 LET ,=\/fil , SCPl:.1:.11$ q b, • 

lf 1 5 rHftf LI:. T •"a-••. , ' l ET 
11 .. b-bt .J • f;1, TO t "h7t 

1411 F'P!Hl HT •I.I, TIW li " ",Hl 
'(.t. -.. ~, j" Il 

l'l~ FEM 11,,,,<,1 ,::z3. 11 l~L>u , r.to 

200 C•IM s,.;, d <1 • FOR I • I Tù 
.t F1f.·e1t11<l IFATTP'f-
1 ~-1 >="iO:. HIHI lET s,~, t,• 1="1" 
?10 tlFXT , t lH,T f Ll:.I :fo!lo•, 

;,1 .. ,,,="::"· 11.s GO TIJ '<,i() 
,lt·~ F:'EM o:,t.,,,.p~ 11 l~b11 1nto 
2 " n.s H)P f. l rf, 'I HW 

I T1) <( IF '5· I ,e,'="!" THEH 
f·R lttf AT f-1 ,p-1, liii ? " I " RE'M 
<11H t:.o I E 1 1hltt+8 1-r1 r1 

c? I JF ,;,,, r , .. ),c"2" THFM PPltff 
Al 1- l , e-1, liii e;,"+" 
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1f1H LET "<=i' LE T ·•=l 1,11 <,it;=: 
2,·,1 PHtl~F 'J.Ut , F'O~(E l!->0 1 4,U: 
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4811+21:)i-( $$' l> l ):" 1" I 

3 15 LET ,~. ·d~ LET t,= .. +rl 
,2r1 GO :s:11R ·ltJ1i+2A~C -,,s, b.\)=" I " , 

, ,,l LET ~ +u~ LET b"'~ -d 
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::.sn li- rn 1-·,·1o .. ' THEll LEl t Hl 

t• , GI) SJ..E ·1, t,O TO ~€11 
<6~ IF INl'.EYS="5" THEM I 1- l 

d •o• LET r.i,,• r;n TI) 
3i,• IF [Hl E",'$ • ," 11-ii;ll LE I d 

-o~ LET cl~cox • 1,0 TO .<d'> 
3i''1 IF INl<E'{el> "7" THEH I I· I 

d~ S(1~ : LfT ri- (l r.n rn ~:-!'\ 
·:sn IF It-l<'EYS-" .. THEII l I I d~"' 
,.,, u:r d =-o ,.,o ro 38':> 
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, .-n PfllJ~,E 1u,1 11 I FI 1 
J f.f th;:!o•-t 1;11 lll a1S 

<:-: 1 r;n rn _,;,u 

~, Il' s~~+d•;, +,:J •="I" HU M 
f:FFP • l, t•l GO IO <'5(1 
J:11) LET +d I f'T 1 "+ h IF 

-'li<", •~"3" Tl lr tl I FT tcHI t, 
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WANTED 

La redazione di Sinclair Computer vuole potenziarsi e ricer­
ca collaboratori fissi sia interni che part-time preferibilmen­
te residenti nell'area di Milano 

Collaboratori software 

Ai collaboratori che stiano ricercando, verrà richiesto di 
partecipare alle varie iniziative della casa editrice con arti­
coli, libri, raccolte di programmi e l'italianizzazione di soft­
ware di cui abbiamo i diritti d'autore. 
I lettori prescelti, pertanto, dovranno possedere un siste­
ma completo ZX81 oppure Spectrum e sapere program­
mare sia in basic che in linguggio macchina. La conoscen­
za dell'inglese e di altri persona! computer è un titolo prefe­
renziale. 

Collaboratori hardware 

A questi collaboratori verrà richiesto di partecipare alla va­
lutazione e realizzazione di piccoli accessori per ZX81 e 
Spectrum. Oltre alla parte software, pertanto, questi lettori 
dovranno conoscere a fondo l'hardware del computer e 
possedere un piccolo banco - laboratorio con gli strumenti 
elettronici di base. 

Compensi 

Tutti i lavori svolti su incarico della redazione verranno 
sempre compensati in base.ai migliori standard di merca­
to. 

Primo contatto 

Per incontrarci telefonate allo 02/8467348 chiedendo del­
la signorina Piera 

MI.PE.CO 
VENDITA PER 

CORRISPONDENZA 
Tel 06/5611251 

JOYSTICK PROGRAMMABllf 
COMPLElO DI INTERFACCIA 

PER SPECTRUM 
CARATTERISTICHE TECNICHE 

lnl•rtocclo solo P81 Speclrum 1 K di 
memoria RAM- Connettore posteriore 
p8f a ltre interlaoce (stampanti, eoc.). 
Compatibili oon tvtti i joystidr. standard 
9 PIN D (Kemps,an, Commodo<e, 
Ouru:l<Shol, ecc.) 
Joystlck autoooncentrate -6 posizioni 
oon 4 microsuritch, due tasti di fuoco 
Indipendenti e ixogrammablli. 
Nostro istruzioO. comi:,aete In italiano· 
facile da usare, programmare rlnter­
faccia per poter étfottuare quatsiasi 
gioco esistente - conserva.re le islfu·. 
zlonl per tutti i vostri giochi converten­
do la programmazione una volta per 
tutto oonticne un'istruzione da regi• 
strare prima del videogame permet· 
tendo di programmare un solo gioco. 

' L. 99.000 

lntef'focclo pcnlonff Cheetah con 
suo attoparlante può parlare In lt8Mlno 
L. 99.000 
lntertocdo porlont. Curroh par\a In· 
glese attraverso l'altoparlante del tele· 
visoré . manu.-1e in inglese. 
L. 99.000 

"'~~-~.,.,_ 
,_odomidfo..,..,......c,lpofMto 
l,fOMdodl'llponlN,,,.,ltwnd#orl ----Tutti i prezzi sono comprensM 

di rvA • s~zton,e 
1n contraq:egno 

INFORMAZIONI E ORDINI: 
MI.PE.CO. S.a .S. 
Casella Postale 16 
00121 OSTIA (Roma) 
Te!. (06)5611251 

MI.PE.CO 
VENDITA PER 

CORRISPONDENZA 



GATHER 
di Silletalr New Club · Moncaliefi 

UN serpente wriopiJltO che si muove di sbauerc C()nrro i limiti dello schc:1mo. st allunga. e più st allunga. più t difficile 
con i tasti delle frecce. Deve evitare di Per fare puntj, de\·e mangiare i numeri pòrtarc in giro la coda senza annodarsi. 
mangiarsi la~,d1 tomari!>usestesso. che compaiono qua e là. Più mangia. più 

RHI -L,HI HE-.R-b~• Srnch1r t~~._., 
C loh .... Mùn(·1 f i .rTi t. TO) 

~· Pf:·INf HT 1-10, 
3 UATH BTH 01011010,81N 

00111100,Brn 0100U~• l 11,UHI 
110ll01J , 8I1l 11ùlll::ltl ,P.HI 
AJ000018,BTN A0!11100,B!N 
o.111311010 

4 FOR f·su 1 u 7• PERO t.• POk.E 
LJ~.R "a "+f', t · ME>:T f 

5 LET b$="8" • BOF.:OER F'Hl"E.k 
7• I.ET r=0• CLS 

€. I ET v= tw LET ·•=-19 - LE I 

10 FOR t=lù ro 19• LET a$=a$+ 
" J0"+:; TR$ f • PRUH flh:lbHT 1, 
INI< 0, HT Uil, f; "f1" · NFc:T f · RHI 

1, "fi'1 e,J in GRF1PHT r..:=; 
20 GO S.i 18 16':J 
30 IET z$=I1~f".EY$• l F z!f,)" ~ " 

ArlC• ;;$ ("9" 'JHEI~ LET b$=z$ 
40 LET x=x+< b$;"6 11 ,J-( b$~"7,.): 

LET '.:J.:::~+1, b$=" 8" )-< b$-.: 11 5 11 .> 
45 IF 11lH,: Cx,,.;"120 OR x=22 

OR :,=32 THEt4 GO TO 500 
47 GO SUE: l 5~J 
50 I ET c:$=STP$ "• I F x{ 1"1 THEN 
LET e$=" "+STR$ • 
55 LE1 d ~;=S rR$ " IF ~< 1@ THEJ4 
LEr ci$=" "+STR$ :; 
60 LET x l aa\/AL ~.$( TO 2;. LET 

,. 1 "'\/Al a$C .'I TO 4 ) • IF A rTR < 

28·Smclah'Con-cl1Aef 

xL s I .•• , I ;-·01 IHEil r,,:, Tù o2 
61 PRIHl m xl . -;1;" " 
65 PRrnT BR!GHT J ; Il·IL ù , flT 

x ,•., ; 0 H" · F.:EM 1~ "H" ~· in 
GRAPH[CS 

67 BFEP .01 ,(LEN a'li-'ilili- 10 
70 r ET a.~•·=a.$Tc;$+cJ$ • IF ,::=u. 

THEN l.E l J.$ "'a$< 5 l ù > 
75 LE, c=-c-·l ç /0 ) 

10(1 GO TO 30 
1~0 L.E r f$=:'.(RFE11$ (v, ·,) • I F f$ 

·;"9" OR f$·"1" IHEll PE TURN 
160 l.ET c::.c+Vi'IL f$ 
163 BEEP . 01,0- BEEP .01.-1"1 

BEEP • •il, 20 
165 PRHH Ft f1SH I RP TGHT I , 

PAPfP 5.,Al (PIJM;?.;,)-t . , ~:Nl)t:32)-· 
1 , ItH , ~llC•~ 9 l+ l P.ETURN 
500 LEl x:;;:x-l.>i:::22 )+~ >,= - 1 ). LEl 

•-:,:::~--< ~==.32 )+( ::,=- t ) 
50'.; PR TI H AT •, , "; Fl.ASfi 

1; 1'A 11
; AT 10, 5; 11 Punt1::.: 11

; < LEN z,i,$ / 
4 )- 10 • REM 1 a "A" e-' i r, C.RAPHICS 

510 FOP f=20 ro -50 5TEP -5• 
BEF.P .02,f• NEXT f 

"i20 FOR f'= 1 TO 2130 • t4E;•:T f 
528 lllPUl BRJGHT I; FLASH 

ti 11 \/1J.oi 9iocare .:1.ncor~? < s./r1) 
u ;,1.$ 

525 IF a$=" »" THEt~ ;:;,-,:.,p 
530 CLS GOTO 5 



fai crescere 
11 tuo Eiinclair-Spectrum 
con le sue eccezionali periferiche I 

ZX MICRODRIVE 
Amolia lae>OMibiliW <Ml» 
ZX$~1nQUtlSfflOf'I 
COf'l"4'1edktrl'ttlct • le 
pJocoltepi,Uee(".ot1I 
9Mtion,1l.dovelneomo1ia 
una riC:el"Ca ..,.!Oot dt!la 
lnfonTutzlQnl. 
O,,,i certoocl• OUO 
cont.,,.,.: 
86 k.byte I 95 k.byt• 

CARTRIO<lE 
Per Z)( Mlcrodrlve. 

~" 86 kbyte/96 kb'(te 
Conte~• da i pani, 

ZX INTERFACE 2 
PermetM di utiatuwe te 
nuo.,.19*1,,,_ zx ROM, 
cwtl.>008 io1tware e il 
(l()lleotm•mo per 2 
Jowtlct. 

ZX INTERFACE 1 
lnd1;penablle per il 
ootieoemento e1tno 
ZX Mlcrodrlw. 
l.l'IO(tr$P&fl'l'letteil 
OOl.mtll'ltofr,JQ 
ZX5')eccrumeunaall"ll)ia 
DW""-41 Wi,_leht edl 
attrlSinclalr lnteteloQI•-

COMPUTER 
ZJ<sPECTRUM 
A CQiloti, collegat>Ue ad un 
t*"'itOre tcotorl o ln bfn 

, e l(lunnormflot 

a casa vostra subito 11 
rr----------- - ~-

Dnaiilone O.tè :nii::, ~t:: 
l. 398.000 

OOMfl!IJTER ZX S"-CTftUM .. kbytt L.499.000 

ZX MK:ROORIVE L. 199.600 

ZX INTIRfACE 1 L. 199.500 

VC INTUt,ACf: 2 L. 96.&00 

2CA1'TAIOGE. 

O"idero rioevtrt Il m,tedale lndlcatd nella ubella, a mit110 pacco postale 
contto assegno, al seguente indiriuo: 

Nom,! I I 
c.e,,om. I I 
Vii I I I 
c;,,.1 111 1111111 
o, .. m m DIO 
O.idtro riotwr• &I fntura ~ ~ 
P~rtita I.V.A.o.per i privati Codice Fiscale 

Il I I I I I I 
PAGAMENTO: 

I 
I 
I 
I 

CAP. LI ....L.....J.....J,_L.J 

I I I 
A) At11ieipeto, mteli_.19 --.,e> ciroot1n, o 'f181i1 poetale pe, f'iffl90l1<) lOtell 

dell 'Qn;l!MtiOM. 
8) Contro MMtnO, '" q,.,esto ~., l"dlspensllbil• ..._.. ,•ecconeo di Ufe 50.000 

m«ft#lt9-,egnodrco1e,_ o~• potlll .. Il t1ldo..,, ntfl)l1to contro ...,.o. 
AGGIUNGEAE: L &.000 per oontr!IWto flrlfo. I prNil MMIO c~lri. I.V .A. ti' 

~;~·::;.c.r,em,, runica orp nizzazione europea 
FIAMdi bee& 16k·48k l . 2"6><192,.••. per la spedizione di computer 

:;;.. _____ .....J 8 "'""'·
21

""""0""· e componenti elettronici 

Ei·1nc:1a·1r I EXELCO VleG.Ve,di,23125 ~~ I 20095 -CUSANO MILANINO ,Mllé 



Viaggio 
nello 
Spectrum 

Quarta parte 

La ULA: un pezzo tutto speciale 

La ULA ( • uncommitted logie array, qualcosa 
come "array a logica indipendente") è un chip spe­
cifico della Sinclair. E' s1a10 progettato per sosti­
tuire un gruppo di più piccoli chip di logica che si 
trovava nel primo computer, lo ZXSO: già nello 
ZXS I troviamo questa sorta di superchip. Il suo 
modo di operare è definito durante la fabbricazjo .. 
ne, e non può in nessun caso essere modificato via 
software. La sua funzione fondamentale è la gestio­
ne del traffico di input e output dalla CPU. Per 
esempio, esegue il (noioso) output informativo al 
televisore ogni volta che si resetta lo Spectrum. 
Inoltre, si occupa dei messaggi acustici, dei movi­
menti da e per il nastro magnetico, deali input da 
tastiera. 
• Descrizione dei pin della ULA. Lo schema sinteti­
co dei pin della ULA si trova in figura 6; per le sigle 
sopralineate vale la stessa nota fatta a proposito 
della CPU. 
(I) DRAMCAS • dinamic RAM oolomn address 
strobe, ovvero output del puntatore di indirizzo 
colonna della RAM dinamica. Serve per "pescare" 
l'indiriuo di oolonna dal multiplexer. 
(2) WR: informa la ULA che la CP':J sta scrivendo 
,in Qualche pcrifericà. Se questa periferica è la ULA 

stessa, il seifl-3Je viene usato per controllare i dati 
che entrano. 
(3) RO: dice alla ULA che la CPU sta leggendo da 
un dispositivo esterno. Se questo è la ULA, i dati 
saranno inviati sul bus dati verso la CPU. 
(5 · 11) DRA.M AO/DRAM A6: dai chip IC3 e IC4, 
che eseguono il multiplcxing. Mettono la ULA in 
grado di determinare quali indirizzi sono stati sele· 
zionati dalla CPU. Usati anche dalla ULA per sele­
zionare gli indirizzi dei dati dalla memoria video. 
Quando vengono usati in questo modo come out· 
put, possono controllare l'uscita dai multiplexer di 
indirit.zo, grazie al set di resistenze in serie da 330 
Ohm. 
(12) INT: interrupt inviato alla CPU 50 volte al 
secondo; ricevendo questo segnale, la CPU in ere• 
menta un.suo contatore a 2 bytes ed esegue una 
scansione della tastiera, per controllare se è stato 
premuto qualche tasto. 
(13) +12 Volt. 
(14) +5 Volt. 
(15) U: output per ta selezione di colore blu/giallo. 
(16) V: output per la selezione di colore rosso/giaJ. 
lo. 
(17) Y: luminosità e sincronia video. 
(18, 21, 22, 25, 27, 29, 30, 31) 00/07: bus dati 
bidirezionale a 8 bit. Connesso direttamente al bus 
dati della memoria video e, attravf'rSO resistenze a 
470 Ohm, al bus dati del sistema principale. Questo 
rende possibile l'operazione asincrona con cui la 
ULA accede alla RAM video e la CPU al resto della 
memoria. In tal modo il oomputer può operare più 
velocemente ,di quanto potrebbe se la ULA si do­
vesse fermare a ogni ciclo. 
(26, 24, 23, 20, 19) KBD9/ KBDl 3: input dati dal· 
la tastiera (KB = keyboard). 
(28) Cassetta e Beeper. 
(32) CLI(: output del clock a 3.5 MHz per lo 
Z80A; il clock può occasionalmente essere fermato 
dalla ULA per evitare che la CPU acceda alla RAM 
video, mentre la ULA stessa la sta utilizzando. 
(33) IORQGE: collegato al oorrispondente IORQ 
dello Z80A (v.), attraverso la resistenza R27. Se si 



tiene alto il segnale su questo pin, collepndolo a 
+5 V, il sellllale IORQ della CPU non raggiungo più 
la ULA. L'operazione può essere utile per collegare 
dispositivi di 1/0 supplementari. 
(34) RQMCS: output di sel.ezione del chip di ROM; 
abilita ICS (cioè la ROM da 16K) ogni volta che la 

'01Ui• fn 

' .. 

' 

.. 

...... 
OIU• •O 

0111o.w•• 

~~.., 

~~ .. 
" ., 

indirizzi di fila sui chip di RAM dinamica; del re­
fresh si è già parlato: questo pin è collegato anche 
al pin di refresh dello Z80A attraverso una delle 
solite resistenze da 330 Ohm (R57). Le memorie 
possono cosi essere rinfrescate dalla CPU durnnte il 
tempo di sincronjzz.azione dell'area video, quando 

..... 
....... ':..' -~...N'""'---

. .. 
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1---~ .... Registratore e n 
altoperisnte 

ICI °' 
ULA 

k 
,uoior---

... ,011 1.» 

Fia, &. I Piedlnl ~Ila UlA 

CPU vuole leggervi qualcosa; la ULA può controlla· 
re l'operazione con gli input di indirizz.o A14 e 
AIS. In questo modo può mandare al video infor• 
mazioni nello stesso istante in cui la CPU sta le&· 
gendo dalla ROM. 
(35) RFSH + RAS: usato come puntatore degli 

gli accessi periodici della ULA si interrompono. 
(38) MRE_Q: input che dice alla ULA che il bus 
indirizzi in quell'istante contiene un indirizzo vaU· 
do per un•opcrazione di lettura o scrittura; il segna· 
le è richiesto per distinguere tra un'operaz.ione di 
J/0 e una in memoria. 



Output al video. 
Uno dei più grossi problemi 

sulla maagìor parte dqli hom,._ 
computer è quello della produ­
zione dell'immagìne video. Spe­
cialmente nel caso dl uno scher• 
mo n colori con la risoluzione d1 
cui è dotato lo Spectrum, i dati 
devono essere copiati dalla me­
moria video con un ntmo veloce 
e regolare. Ciò crea de, problemi 
quando la CPU desidera leggere 
dalla memoria video contcmpora• 
neamente alla ULA: due disposi­
tivi non possono indiriu.arc nello 
steS!O tempo loca.don, d,verse di 
un ehap di memoria. 

La maggior parte del compu­
ter utilizza uno dei due metodi 
seguenti. In un primo la priorità 
è aJS<gnata alla CPU. Questo pro­
duce "neve" sullo schermo, al 
posto delle informu10n1 della 
memoria video. che non possono 
essere mostrate mentre la CPU 
sta us:ando la memoria. La "ne­
ve" è poco piacevole, m• la CPU 
opera alla massima velocità. Il se­
condo metodo usqna la priorità 
al circuito video, duran,e una 
scansione del campo televisivo 
Ciò richiede che la CPU sia in 
grado di operare soltanto durame 
il ciclo di sincroniuuionc di 
ca.mpo. Con questo secondo me­
todo si elimina la neve, ma il 
computtr diviene mollo più len• 
to. Nessuno dei due metodi è pie­
namente soddisfacente. 

Lo Spectrum usa un sistema 
molto ingegnoso per risolvete il 
problema: poniamo che la ULA 
sia collegata alla mcmona video; 

nello steS!O tempo. la CPU può 
accedere alla ROM oppure ai 
32K d1 RAM di espans,one s<,rw, 
provocare nessuna inlcrl'erenz.a 
tra i bus. La ULA e la memoria 
video hanno i loro bus per dati e 
indiri,zl separati dal resto del s~ 
sterna per mezzo di rcsutenze da 
- rispeUi•amente · 330 e 470 
Ohm. Normalmente, perciò, ci 
sono due sistemi che operano in­
dipendentemente uno dall'altro: 
la U.LA, che invia l'output sul vi­
deo, e Ili CPU che esegue li basic. 
Ma la CPU può voler accedere ai 
16K di RA.\! che sta usando la 
ULA, poichè questa parte della 
RAM contiene tulle le variabili 
di sistema del basic, oltre alla me-

moria video. 
A questo punto, la ULA viene 

informati di quello che deve I<> 

cadere (con il monitOJll&&IO di 
Al4 e AIS), e ferma di bollo il 
clock della CPU. Lo Z80A non si 
.. rende con,o,. di ciò, pcrch~ il 
suo unico modo di controllare il 
tempo t d1 1SSUmere che l'unpu~ 
so d, clock sia costante. La ULA 
può allora consentire alla CPU 
l'accesso alla memoria per qual­
che centinaio di nanosecondi, du· 
rante i quali c'è una breve inte,... 
ru.tione dell'output video. 

Questo originale comporta­
mento può avere degli effcu, sui 
programmi che scriviamo; in ba­
sic apparirò sempre tulio traspa-

Flg. 11n-., la ULA e lCLOCK prirq,ole 

::,:.:>2·S="'"'=eo,,..,.,,::.::.."-----------~m 



ttnte all'utente, ma se mand:uc una posiz.t0ne di memoria indiriz· 
m esecuzione un programma in zata da un puntatore a 16 bit. 
linguaggio maccluna allocato nei Questo è costituito dal contcnu­
primi 16K d i RAM, la temporlz- to del registro I della CPU e da 
zazione delle routines non sarà un byte fornito dal dlspo&itivo 
cost.ante. Ciò normalmente non interrompente. 
ha importanza, tuttavia program- Il registro I in questo caso de­
mi contenenu un loop basato su finiSci: A8-Al5. Supponete che 
tempi precisi, come un Beep con· l'indirizzo della vostra routine di 
trollato, possono non funzionare interrupt si trovi nei 16K di 
correttamente. Il Bcep del baslc RAM usah dalla ULA; il registro 
funziona sempre regol.armentc, I conteni allon un numero com­
perché il codice macchina che lo preso tra 64 e 127 (decimali: in­
esegue si trova nella ROM. fatti deve costituire il byte alto 

UM parola mgll lnterrupt. 
Se cominciate a scrh·cre pro­

.,..mmi in 1/m, può accadervi d1 
usare degli interrupt veuoriziati. 
Ogni volta che la CPU viene in­
terrotta (per esempio da un inter­
\'tnto di un hardware esterno), 
potete farle csquire una routane. 
U cui indirizzo si può trovare 1n 

di un indirizzo compreso tra 
16384 e 32767). Durante ogni c~ 
clo di istruìoni dell.1 CPU è ne­
cessario un rerresb, che manda 
foori il contenuto di I su AS-A 15 
e attiva MREQ. Questa combina­
zione di segnalioonfonde La ULA, 
che è an attesa di una lcltura o 
scrittura nella memoria video da 
parte della CPU: ciò però non av-

viene, per cui la ULA resta disat· 
te.sa. e cosi •&confusa .. che salta 
alcuni output di video. causando 
neve sullo schermo. 

Provate a far girare questo 
breve proara,nma che modifica il 
registro I. e potttle verif'tcan 
personalmente la ··neve··. Ricor, 
date che i valori che la provocano 
sono compresi tra 64 e L 27. 

La linea IO limita l'area basic 
sono la Jocarione 32499. da 30 a 
50 YJcne scritto un bn:vc pro­
gramma in 1/m che, chiamato alla 
linea 60, trascrive in I il valore 
che diamo in input; la 70 manda 
in loop . 
Oocb. 

La ULA genera il suo clock 
principale, con una frequenza di 
14 Mlh, controllata dal cristaJIQ 
X I. Da questa viene prodotta 
una frequenza dimezzata a 7 
MHz per il video e una ancora 

( 11st "'· l Per "vu.99 to n_.\ \r., 
:tPectrv,N") 

10 CLEHR 3Z4:il9 
20 IHPUT " lntroduc1 1\ valore da 
scrivere nel re9istro I "; x 
30 POKE 32500,62 • POKE 32501 ,x• 

REM L[J A,x 
4~ ~OKE 32502,237• POl-sE 32503,71 

REtl L[J I, A 
c;o POI.E 32504 , 201' REl'l l<ET 
60 RANOOMI ZE USR a2500 
7riJ GIJ TO 20 



dimezzata a 3.5 MHz per la CPU. 
Quest'ultima, a cui lavora appun­
to lo Z80A, non è rigorosamente 
costante: abbiamo già visto che 
la ULA può lnterrompereper brevi 
istanti . il clock della CPU per 
.. scavale.aria" durante gli accessi 
alla memoria video. 
Input da tastiera e da cassetta. 

Della tastiera abbiamo già det­
to. In breve, se leggete un byte 
da Il' i ndirizzo 1/0 254, i bit 
00-04 manterranno il livello lo­
gico agJ i ingressi di tastiera 
KBOI3-K809 dell'ULA. Questi 
bit sono settati a zero se viene 
premuto un tasto, a unò se ne-s­
sun tasto t stato toccato. 06 

del border. 
Il bit 02, DI e DO nell'output 

di un by te alla porta 254 definì· 
scono il colore della cornice del 
video. Tutti allo stato logico I ge­
nerano il bianco, tutt.i allo stato 
logico O il nero. Sebbene gli in­
put e output pÙ cassetta e bee· 
per siano tutti collegati al pin 28 
della ULA (vedi), operano ind~ 
pendentemente uno dall'altro. Il 
bit 03 in uscita alla porta 254 
pilota la presa MIC, il bit 04 con­
trolla l'alioparlante. La tabella 
che segue chiarisce come questo 
possa avvenire: 

04 (beeper) 03 (MIC) Volt (pln 

mantiene il livello di input all'in• O 
gresso EAR del registratore. o 
n beeper, la cassetta e Il colore 

o 
I 
o 

28 ULA) 
+ 0.75V 
+ 1.3V 
+3.3V 

Pilotando il segnale della cas, 
setta con 1.3V, non c'è un voi· 
taggio sufficiente per vincere la 
barriera a J.4V attraverso i diodi 
09 e DIO. 

Quando carichiamo o salvia­
mo un nastro, il piccolo altopar· 
!ante non funziona (lo si può sen­
tire in fase di LOAD solo se il 
livello di registrazione è stato 
molto alto). 

Tuttavia, se lasciate i1 registra· 
tore collegato e fate funzionare il 
beeper. a 3.3V questo suono ver· 
rà registrato. Inoltre, collegando 

o MIC (alta impedenza) o EAR 
(impedenza più bassa) all'ingres­
so di un amplificatore audio. po­
tete generare un Beep ad a)to vo· 
lume. 

11'6 Cl? IUII C)1 

c,1,~•"' ~--"'-\M~_J-~-+-------_;v,",.,'"--a'~L_- ;k7c 
OVthlf .--------., 

Fi9Yrt 1. Il c11~lto •lto~lante e ces,ena IMIC/EARI. 



a cura di Bianca Orlando 

LAROM 
d·ello ZX81 

(quarta parte) 

NEWLINE/2 

Con la presentazione òi una linea di basic, l'inter­
prete riconosce, tramite il NEWLINE, la fine della 
linea, Nel caso che l'istruz.iont precedente fosse un 
INPUT, chiama un altro sottoprogramma. 

Le subroutines chiamate sono, nell'ordine: 
CH-ADD + I , elaborazione di linea, Clear, Test di 
.8REAK, Copy buffer, Ind irizzo di schermo, Print, 
Editing del numero di linea, Posizionamento del 
puntatore B. 

0695 
0699 
G69P 
059B 
069C 
_069D 
069E 
069F 
06RO 
06A3 
05AS 
06A8 
06RR 
06AC 
06AE 
06B2 
06B5 
0688 
06BB 
06BE 
06C2 
C6C3 
C6CS 
06C? 
06C9 
C6CR 
C6CE 
06C0 
06D1 
06[)4 
06D6 
06D7 
06CA 
lil6DI> 

ED 
23 
SE 
23 
56 
2'3 
ES 
19 
CD 
3<3 
21 
CB 
28 
36 
FO 
cc 
0 1 
CD 
3FI 
ED 
3C 

L.t' (40071 >DE 
r•,c HL 
LO E CHL l 
! '<C 1-L 
LC O, (HL J 
.rtJC HL 
E• L'E , HL 
Al>D HL,DE 

4 6 eF CHLL 0F4~ 
C7' _p C , 066• 
00 ~e _[) HL,40L 
7E SIT ~ 1 CHL J 
02 LR Z , 06AE 
0C LC> (HL) ,0C 
CB 38 -E BIT 7, (HU 
71 0S CALL Z , 0871 
21 01 LD BC , 0121 
18 09 CALL 0916 
B0 ,o L~ A, (4000) 
~6 o-~~ LO BC , (4007) 

INC A 
26 0C 
FE 09 
20 01 
03 

J~ Z,06Dl 
CD 09 
,_:~ NZ ,06CA 
INC BC 

ED 
20 
08 
CD 
3E 
D7 
CD 
CO 
C3 

a.3 ~6 
01 

EB 0".' 
16 

96 0"< 
AD U 
Ci 04 

..!.~ LO { 40261 , BC 
,.;M. HZ , 06D1 
DEC BC 
CFILL 0?ES 
LD A,16 
RST 10H 
CALL 0R96 
~ALL 14AD 
A' 04C1 



•••• t 
NEWLINE/3 

Quando si produce una nuova linea nell'area di la-
voro, questa sezione controlla che vénga inserita 
corretrarnente nel programma. Se esiste già una li· 
nea con lo s tesso numero, questa vìene cancellata e 
sostituita dalla nuova. 

Le chiamate sono: Fast/ I, Cls, Ricerca del sot· 
toprograrnma, Ritorno alla memoria, Creazione di 
spazio, Formazione dell'immagine. 

06E0 ED 43 0 ~ '+i *-9 , J.l)OAl ,BC 
06E4 2A 16 41? ~- HL (4016'• 
05E7 EB =..: DE HL 
06E8 21 13 0 ~ ~e HL.04 1~ 
06E6 E5 ~ ,JSH HL 
06EC 2A 1A 40 LV HL.• (401R • 
06EF ED 52 :-SC 1-L,DE 
06Fl ES PJSH HL 
ll6F2 C5 " WSH BC 
06F'.3 CO E7 02 1:ALL 02E7 
06F6 CD 2A OR 0:~L .... 0A2A 
06F9 El "OP HL 
06FR CD Dò 0~ ,:.:i~ ... 09D8 
06FD 20 06 .? NZ,0705 
06FF CD F2 09 :AL _ 0 9F8 
0702 CD 60 "'"' S<=lLL 0A60 
0705 Cl C QP se 
0706 79 L ~ A C 
0707 3D CEC A 
0708 60 CR 8 
0709 es CET ;; 
070A es e _,sH BC 
0706 03 !NC ec 
070C 03 !I.JC se 
070D 03 INC BC 
070E 03 !NC se 
070F 28 CEC HL 
0 710 CD 9 E C9 CALL 099E 
0 7 13 CD 07 02 :RLL 0 207 
0 7 16 Cl POP ac 
0717 es C_ISH BC 
0718 13 èNC DE 
0719 2R 1R .i0 ~D HL, C401Al 
071C 2B C1 EC ~L 
0710 ED B8 _ DDP. 
071F 2 A OR -,o _ e, HL, t1.00A 
0 722 EB EX DE.HL 
0 723 C1 POP BC 
0 724 70 _ D 1:-iL) ,8 
072S 2B ~-EC c!L 
0726 71 _D (HLl,C 
0 727 2B ~EC HL 
0 726 73 _o (ML) ,E 

36·Sindair~ 

0729 2B 
072A 72 
0726 C9 

LIST 

• • 
DEC HL 
LO ( HL , ,V 
~ET 

Questa istruzione mostra il programma basic da un 
numero di linea specificato di seguito all'istruzione 
stessa, o dalla linea O, se taJe numero viene omesso. 
La prima parie della routine prende il numero di 
linea e lo trascrive in E-PPC. La seconda parte chia­
ma l'editing delle linee di programma finchè lo 
schermo non è pieno, o finchè non è stata trascritta 
l'ulrima linea, (per E-PPC vedi le variabili di siste­
ma). 
Chiamate: Find-lnl, Indirizzo di linea, Editing di li­
nea. 

072C FC> CB 01 :e SET '.1., (HL) 
0730 CO A7 0E :ALL 0ER7 
0733 78 _ [) A,B 
07.:}G. EB 3F NND 3F 
0736 5- .,.D H , A 
0737 69 c.D L e 
0738 22 0A ~0 _e, •.400R 1 , HL 
0736 CO D6 09 :;~L L 09 DB 
073 E 1E 00 LC, E 00 
0740 CD 45 0; CALL 0745 
07G.3 18 FB cA 0'?40 

t 
EDITING DELLA LINEA 01 PROGRAMMA 
(Schermo e stampante} 
Anz.itutto individua iJ numero di linea su cui si 
trova il cursore e lo confronta con la linea da lista· 
re. In base al risultato, trascrìvere il numero di linea 
e, se richiesto, il cursore. Se questo non sì tr0\18 
sulla linea, al suo posto pone un carattere vuoto. 
Chiamale : confronto dei numeri di linea, Ediling 
del numero di lìnea/2. 

0745 ED 45 0A 4.0 
074.9 CD EA 09 
074C 16 92 
074-E 26 05 
0750 11 00 00 
0753 CB 13 

_o ac, 1 + 00A) 
:AL _ 09Efl 
-D C,92 
JP Z 0755 
LD C,E,0000 
RL =° 



,!!755 FD 73 :lE ;..e CI Y ilE l . E 
0758 7E L: A (HL! 
0 759 FE d-0 ,:::. 40 
0 75B Cl POP BC 
0 75C DQl P"ET NC 
<l75D es " USH se 
0"5E CD A5 0 A :AL_ 0AA5 
0 761 2 3 :NC HL 
0762 7A _D (l , A 
0763 D7 ='ST 10H 
076 4- 2 ·) :NC rlL 
0765 23 !NC HL 

• • 
EDITING DI LINEA/2 

Questa seconda parte trascrive il resto della linea di 
programma. Con il confronto di CH-ADD e X-PTR, 
stabilisce se si debba stampare il carattere che indi­
ca errore di sintassi. 

Le parole compresse delle istruzioni (i " token") 
vengono esplicate con un'apposita routine. Se al­
l'interno della linea si trova un cursore, verrà inseri­
to nel list nel modo richiesto. 
Chiamate: sviluppo dei token, Stampa. 

0 766 22 16 '1 ;) '....D ( 4016 ) > HL 
0769 FC• C8 0 1 1-..~ 5~ Q., CHL) 
076 D Ec, 48 1~ 4~ I - BC , (4018 > 
0771 2A 16 '10 LC HL 1 (4016 \ 
077d. A7 .:lND A 
0775 ED 4e SBC HL,BC 
0777 20 03 ,_i P NZ , 0 7 7C 
0779 3E 88 _ D A, 88 
0 776 D7 1'151' 10H 
07 7C 2A 16 40 LD HL 1 (.:l.015 ) 
377F 7E _O P , (HL) 
0780 23 :NC HL 
07a1 CD 64 07 ;;AL- 0 7B4 
0784 22 16 40 _DC ~016 l , HL 
0787 26 Ed. , IR :,076D 
0789 FE 7F CP 7 F 
0788 28 10 ~R Z,079D 
078D FE 76 ;;p 76 
078F 28 SD JR Z,07EE 
079 1 C8 77 !:'!T 5,A 
0793 28 05 JR !,079A 
0795 CD 46 09 CALL 09 48 
0796 16 D3 J R, 076D 
079A 07 QST l0H 
0 798 18 D0 JR 076 D 
0790 3 R 06 40 1..0 A, (4.005 ) 
07A0 06 AE! - :..e A, RB 
07A2 A7 -=sNO A 
0 7A3 20 05 JR NZ,07RA 
0 7A5 3R 01 40 _ e, A,t4001> 

07AB 0 6 60 LC. B JB0 
07AA l F !'RA 
07AB 1F RRA 
0 7 AC E6 01 ,'lND 01 
07AE 8 0 RDD A,B 
07RF CD FS 0 - CRLL 07F5 
0782 16 B9 J R 076D 

• • 
SCANSIONE DELLE CIFRE 

Prima di ogni rappresentazione interna delle cifre si 
trova il valore 7E (carattere del cursore), con il 
quale lo ZX81 individua i numeri che non devono 
apparire al video o alla stampante, e Li omette. La 
rappresentazione interna delle cifre richiede cinq4e 
indirizzi di memoria. 

0784 F E 7E CP 7E 
0 786 C0 RET NZ 
0767 23 INC HL 
0768 2'.l !NC HL 
0789 23 !NC HL 
0 7 BA 2 3 !NC HL 
0786 23 INC HL 
076C C9 RET 

• t 
DECODIFICA DEI TASTI 

Con la pressione di un tasto, la coppia di registri 
HL riceve un determinato valore. Quando questo 
valore si trova nella coppia BC, la routine ne ricava 
la codifica utilizzabile da parte dello ZX8 J. La ta­
bella dei codici inizia oon 007Ehex. J.a coppia HL 
alla fine punta il valore trovato della tabella. 

078D 1 6 00 LD 0, 00 
076F ce 26 5RA 6 
07C1 9F 58C A,A 
07C2 F6 26 OR 26 
07Ca. 2E 05 LD L, 05 
07C6 95 SUB L 
07C7 65 ADD A, L 
07C8 37 SCF 
07C 9 CB 19 RR C 
07CB 3 6 FA JR C, 07C7 
07CD 0C I NC C 
07CE C0 RET Z 

Sind~r Compueof ·-37 



07CF 48 L.D C,B 081A BE CP (hLl 
07D0 2D DEC L. 0816 7A _D A ,D 
071>1 2é 01 L.C> L , 01. 081C 20 20 JR Nz , o·a3E 
1?171>3 20 F2 _1,i> NZ , 0 7 C7 061E 01) .DEC e 
07D5 21 7 1) (}0 L~ HL ~007D 0SiF 20 19 ,JR NZ , 083R 
07D8 5F L.C E ,A 0821 2 :3 !NC HL 
07D9 19 fl)D HL. ,DE 3822 22 0E 40 L.C l .:100E) , HL 
071>A 37 := cF 0625 0E 21 L.C• C, 21 
07DB C9 >'ET 082 7 05 Ci ~C B 

0828 ED 4:3 39 ,o _D (4039 ) , EIC 

• 082C 78 ~DA 6 
082D FD BE 2~ :P ( rv +221 

• 0830 28 03 JR ! , 0835 
0832 A7 AND A 
0833 20 DD .• IP NZ,0812 

PRINT 0835 2E 04- U > L , 04. 
083 7 C3 58 00 ..c P 0056 

Prima che un carattere possa essere scritto sullo 08:JA CD 96 09 -=ALL 0996 

schermo, deve essere contro11ato il numero di oo-- 08:3D EB i;X DE , HL. 
083E 7? _O(hL l ,A 

lonne. Nel caso di uno ZX8 I senza espansioni ( I k), 06::lF 23 :NC !iL 
può accadere che lo schermo predimensionato sia 

0840 22 0E 40 i..D \ <!.00E l , HL 
0843 FO 35 •39 DEC < IY +3 9 ) 

pieno, e debba quindi essere ingrandito. Con alm~ 0846 C9 RET 
084.7 0E 21 LD C , 2 1 

no 4k di RAM, lo schermo resta costantemente 0 8119 05 DEC B 
dimensionato a 792 bytes. Se l'ampliamento non 084A FD ce 0: CE SET 0 (HL. I 

084E C3 18 0 9 ,oP 0918 
fos.se possibile per mancanza di spazio, si ha mes,, 
saggio di errore S (memoria video piena). • • 07DC 78 L.v R , I: 

t 07DD A7 RND Q 

070 E F8 RET M 
070 F 18 10 ..; R 07f'1 
0 7E1 AF > OR A 
07E2 09 .:oc c!L. , BC 
07E:3 3 C !:NC A 
0 71:4- 36 FC . R ~, 07E2 LPRINT 
07E6 ED a.2 ;.se rlL. , se 
07ES 3D C EC' A Aggiunge un carattere al testo contenuto nel buffer 
07E9 26 F l . R = , 0 7 DC della stampante. Quando il buffer è pieno (32 ca• 0 7 EB 1E 1C _e, E , 1C 
0 7 ED 83 .01)(, R, E ratteri) o se l'ultimo aggiunto è un NEWLINE, l'in-
07EE A7 ANC' A 
07EF 28 04- .JR = , 0 7 f;S tero contenuto viene inviato alla stampante. 
0 7Fi FD CE\ 01 è!i:> =,ES 0 , ( Hl. ) 
07FS D9 EX> 
07F(; ES l:'LJSH HL 0851 FE 7(; c .= 76 
07F7 FD CB 0 1 ~E BI- 1 ~ CHL J 0853 28 1C , :, Z , 067 1 
0 7F6 20 05 J P NZ , 0802 0855 4-F L~ C, R 
07FD CD 08 M CRLL. 0808 0S56 3A 36 a.0 LD A , ( 4.038 ) 
0800 18 03 JR 0805 0859 E6 7F .:tND 7F 
0802 CD 51 0a CALL. 0651 0858 FE se ,:P se 
0805 El ~ V P HL 085D 6F _ j L , A 
0806 D9 cc .•, ,( 085E 26 4-0 LD H 40 
0807 C9 R!:T 0660 cc 71 0 6 .:Ri.L Z,0871 
080S 57 1.. D O , R 08(;:J 7 1 LD ( H L'' , e-
0809 ED 46 ::l~ ~;) ... D BC, Ca.039 J 0864 2C : NC L 
0601) 7 9 _e, ~.e 0S65 F I> 75 38 _ Dt !Y+38) ,L 
060E FE 21 ,:p 21 0868 C9 ~ET 
0810 28 1R .JR = , 0s2c 
0812 3E 7 6 ~D .:. , 76 • 0814 BA : p e; 
0815 28 30 -'" Z , 0847 
0617 21'< 0E J.O _D HL. (400E i 

38 ,$t,cllirCompul* f!i~ 



BIiancio truccato? 

O Non rietlioo • caricart SUI Mi(n)drf'ftc I .,... 
,.-.mnù Corito Ù!Tfflte e Bilalltlo familiare 
dtD• Rtbit, .,_, avtftdo miodil'k,q i SA VE, I 
VER.IFV. (Ma.r1f>Fem,ri. Milono). 

• FinQtil àl>btlmo potuto pt"t.WUre .sokl «BiJaB­
do Familiare•. Appena cariCJim. d;1i un 
)REAK senza compiere nCMuna opemi<>­
ne. Non cbrc mai n~ CLEAR nt RUN. ~ 
linee da cambiate sono: 7000. 7t70. 7180, 
7580. Ou1ndi dare il SA VE man1Julmen1e: 
SAVE "•m•: (nutn, dnvc); •{nome a paçe. 
re), l.lNE r. Con noi ha fun:tiona10. 

Joystlck ZX81 

0 Vwrti .upert te ,1 .t0n0 t.itrft1ttt. joystkll 
ptt I& ZXSt, tip) queUe pc:r lo Spectrum cM 
mostrate atlla pu:bblk:1tii. (GitdqJf>t D~ri­
gAdlo. Genova}, 
• Ne abbiamo viste solo sulle ri'Vme inglesi, 
ma naturalmente pe,$50«0 esserti sfuggite, 
Un mull.;)t(I J)*$Sabilt ~I ptil)a,-ere oolkgando 
dircttamcn1c il joystick aioontatti della 1ascJC­
r.i, Mli murg.,ne inten0re $iAis1rodella scheda. 
Si può usare una •manetta• a interruttori 
(non a potenoome.tro) C't il hm11e d1 noo 
poter modificare a piacere i tasti opcratj\; a 
seconda del progr.imma, 

Spectrum tennlnal 

O Ho w,o Sptttnun 4K coe lrdfl'facda 

RS2J2. è PQ!!l8ibUe oo~n tdd'c.inicammtt 
a.I Ce.In> dJ c:aJcok) dtll'Unh'tr*a ddlai mb 
città! Come! r.bblkllttde qiaakOM al ri­

i(uardo! AU'u.ahmltà .fil mue dfill Appk n 
comtlc:rminllli:~ il~~e/ol'hardw .. 
l"'t ~r 1rasrormart lo Spe,cc,vm iA lffl'ISlRak? 
(U10 Variol• • TM~). 
• la riSp)f/là è &lobalmentc àffttmati.,-a. in 
teoria. Per CMC:re .sicuri <:be rundon1, bi~gM 
provare. e lll $tiamo fàctndO. Per i dettagli ti 
rimandiamo aUa pro,·a defflnterfaçe I, che 
inizi.a su ques10 numero t pr~uirt ne.i 
prossim.i. 

Com'è Il trattamento? 

o Comt t q~ VfflCOIIO papd I programmi 
cbt pubblic:lte? Per i P"'l"lmmi non pubbli· 
cad, reidtultt laC11iMttta? (Robmo Valmtùt.l. 
Mon1ak PT I EmUO M~ttil • Giovffl4Uo BA , 

illtri). m-···~----· 

dia 2 ~gu.c) ,-engooo compensati ron una 
confezione di cassette per dati. A discte"tiooe 
della redazione, i ptograrnmi mi&Jioti ricevo­
no un oompenso in denaro. t-Jon restituiamo 
le eas.,cne: non è materi11.lmen1c J'l(le,Sibile. 

Non fa I tondi 

O L'Alpfflom 32 h il difetto di al~~ 
l'barckopy dtl , ·idee)., per cui I ctrt:hl dtvenca­
no 11.etta1ntnleo,..all. E' pos&ibUt intn"vNli~ il• 
q....Sc:he mc)dO ptt riubilire le I"'* pn)p(lr· 

~ioni! (Ennio z«c.-o · Somm1t L. V A.J. 
• forse è p0$,$1bde,.s.-inoerarnecn1c d modo oon 
lo abbiamo aocOC'a tro\'ato: $pera,·amo c;i fo. 
~te ri~11 ,'01! 

Piccoli misteri ZX81 

O Vorttl sapttt se: q1ttSta lmta di programma 
egi11st111: 
24CILETP= INT(I + 52+RJ'li'D(l)).Seoo• 
tolgo ruftjma parmtw il mio ZXIII ••a l' at• 

«ua, ptl'Ò toellffldola ql&Udo li ~ 
vri'tll • questa liJKa,M blot'a. (fill>io N~gt'Q • 

l\priça!~ /M) . 
• ui lm~ oos1 nonsarebbeoorttt~. pen:he di 
regola tra RNO e iJ numero si inserisce u.ft 

operalorc. In effcni l'ho pn)w1~ togliendo 
l'ultima pa1ente.M (lasc;iandolequ.indi d,spari) 
c. per quanto possa sembrare .strano. \iene 
acoen111.;'I: la pa.rentes.i che rwa 11a RND e I 
.,,iene ktta oom,e se (Q6SC un operatore(!?). 
t ·e:s.ec-udonc ripetuta pe1b dà ri1ului l.ì imprc• 
vedibili: numeri, nw:Nggi di errore. e dopo 
un po· to ZXSls.i rcsc-tt.a. Ouell°•b c05J sçnt. 

to non lui pc:rb moch-o di CS$C"rcl, da10 che 
RND non richiede ar~cnto. 

Un problema In nagallvo 

o Ho lo Sp,rcanam da UD IIWM, VOl'ffl 5aptn! 

come sir, a fare le Sttlue biaQC1Jai Dff'O CM /ili 
trOt>a.oG ad pn,ftrM\flli. (Frillle~sro Thit>i.Jan• 
ni • Urignola FG). 
e Nei listati. COl'l'le nelle Joro esc(utioni si 
po$Sòn(> far apparire parti in net:atrvc:>, bianco 
su nero. come p.1rt1 in colori diversi. N<>n e 
possibile ricopiare qui il manuale, e ques:co 
,·aie ~t tum, f.t sempre bene kggt-rt: ti con5i• 
glio di pmkkre oontldtn:r)I w n i comandi 
TRUE e lNVE.RSEVIDEO, JNKe PAPER, 
Fl.ASH e ORJGHT, OVER e INVERSE. 
provando che: cosa succede uundoll. 

Dettagli Ram per,_ 3 

O Ho uno $peccn1111 bsut' 3 1,K ~PllntlO • 

48K, (:On iJ po11tktlo TI. A '°* va in dli. 
perdendo IJ Jln')Cntmma. ~di rllllU»• 

re. (Amoni.tt0 Onta. MU$Uti1), 

• Hai il j)l)rttiotlloTI, ma oonct..clche RAM 
m()nll, Nel pross;imo numero .sarà pubblicato 
lo sd.cma dei pc>n11 da rare in rapporto ai 
dh·ct$i ciptdi chip montabili l)CT r cspansiooe. 

Domande a raffica 

O Come rispamu11.~ IMnoria ad ,......... 
m.l? Come rvnuoo...o A T'rR r O&f' FN? C• 
m'i il modem Prism VTX 50IOIT A CM all5a 

sirrn il digitai INK'tr! Q.alldo U!ldrauo rn 
ltalla! (Maurizio Brugiolo • TOMQ) , 

• Per dspanniarc memoria in un programma 
non c'è un metodo preciso, i •tt\.lOéhi, ii tro­
van(> con l'esperienza, ,e daxuno s,iJuppa un 
proprio metodo di compattanc>nc, 

In gtoc-re all'ini»o si c,ercadi far •JÌ;rilre> il 
progrnm.ma. solo quando f\11\Ziona ci si ooc~ 
pa di renderlo pu,) l.gik (questo .... ie $0pr.ll· 
tuno per i principiami. che non padroneggia­
no anooni a f<>odo con le tecniche di program­
maz.ione): e,itare le R.SM prolisse. bastan(I 
due parole per rioordare che cosa .wooede D: 
iodi,•1duarenme te ptQQCdure rioorrcrnie f:u·· 
ne dtl te subroutincs o dei lc')(lp contJoDati, 
.seoondo i casi; imparare ad usate con dìsiD­
voltura g,li operatori l<>31ei (,-edj l'articolo su 
Sindai, C<>mputer n. 1), dl,e spcs.w ('O(ISCntt> 
no di ris:parmiart ìstnr;i:ioni; nelle scelte multi• 
pie (IF° K THEN GOTO ... ) uarc GOTO sit· 

gu1to da un'espré$$ionc legata al variare dj a-; 
definire le variabili inrere e/o di podte cifre 
come strin$,ht e leggerle oon VAL; etc. 

A lTR (che è chiaramente descritta a pag. 
168 del milnu:ile it.) deve C$Stre i;cgul111 dii 
due numeri di.e spoci:ficatt0 una posiziooesu~ 
IO .schermo (li.llca, «Jlonna), e ritorni uo ml· 

mero che dipende dalJo stato di quattro varia­
bili re&atl\'e aUo stato di qt,t.Jla posizione: 
fumione numero 
FLASH atti\'O 128 

disau. 
BRIOHTauh-o 

disan. 
PAPER 
INK 

t) 

64 
o 

La .somma dei• numeri èil risultato dc-U't· 
,ecw;i()ne d1 A'rlR Oef ~ sen-e pe, O& 
Finire una FUNzione che verrà usata spesso 
all'inltrno dtl pro,nmma. Per c,c:mpio; 
DEF FN a(x) 2•pJ•x, inserita i.n un pro­
g.r::tmm.'l, vi darà la lungheiza de.Ila eiroonfe• 
tenui niggio x ogni volta cbe eseguirete 
PRINT FN a(K), pe1 d vlllorecbc x h11 inq11tl 
punto del programma. 



Il Prism vrx 5000 e un modem pet collit· 1 stampante.etc. Per aJtri de1tagli, rimando a"· 
a.arsi con lo SpectJUtn :al Ptes.tcl (11 Videotel cht te alle pivve dell'lnte-rfa« I e dei 
ingle~e) o per ennare nella rete M1crMe1 di Microdrivc. 
ban,che dati. Non credo che possa a,'t rt mer- La seconda domanda riJui11da. nell 'ordine: 
çato 1n Italia. non t'SS('i)do i ' " " ,·,<lieute.xt parentesi quadre. simbolo di OOP>'right, ut 
compatibili e non com(ntendo la Slf> di allac- simboli d1vtr~i. p;j_rc:ntcsi •graffo. Sooo ~>lo 
c.iar~i liberamente alla rete telefona h,, pcx,.· ~,mboli grafici. 
sono invece usan:. gli açooppi.atori acusc:ici). Il 

~:;~r:1": u;~:::~1
~:::;:;::; Slnclalr connection 

più p,~10, ti~ndo già dispooibik ,n ltaha 

Spectrum per disegnare 

O E' possibile colk,tan.,... plOUer ronnaco A.t 
11llo Spt,ttnue! Qualon wni,s,r un'lriCffllK• 
cl.a, coovitne c;,ompran! qittlla delb. Siadalr 
(dei Mkroclriw) Oflkltt ,·I .soM ailttm1ti'le'! 
(Fabio Coua • Rom.o). 

• €.' po!lsibibt oolkgarc uo plouc:r. come è 

tcoric.amcn1c ~11:nk collega.re <ju.thlas1 pc· 
nicn<:il d()lata di 1n1erfa,oci.a sc:n.ik RSZJ!. 
Questa i inbm rm1crfaocia standard a1tual­
mentc LV!i.,.tgbabik per ploucr o stu.m~ntc. 
essendo d:isponiblle pr;111c;1n~111e M.1 1unc le 
pc:nknchc in co,nmcrdo in1ercssan1i per lo 
Spcctrum. la RS2J2 dcll'lnterfa« 1 ~ pronta 
(non M!l"\'e sofi"'"art), ahre oon umc,ab nch•~ 
dono l'ausitio di ,m pri;,gramm,no ,n 1/m che 
~wi<knteménte t o.n.a rompl,c.anonc m più e 
pu<I da.re quakbc: noi.a 

Nastri 

O V(lf"rei un «lllS'Cllo so dtllt cas:sdtt abl)e;, 

stanUI buoot. (AMlrfil &Mm • Morturu PVJ. 
• Le più ilffidabili come upo sono k ç;11~ue 

per dati (• certihed dal,1 ça.,...c llb ), d1e ganui­
l~(UM'.I una magne1izzarionc: c~atc d:I • bu• 
chi1t; ottlme per computer ,on1l llnd ,e le m,c. 

lai (in,c;he t(WI 1e,tuM.' nonnali l>CnUII cqu~lit 
1.a,..t0ne). m.a moltocm1~. e: le ('ri)2 

A che servono? 

QVorrd ~l't l'U'fO ddl'i5truiioat 

OPF.N dclJo S,pectrvm.. (Marco Col'Ofli • 
Boicgna). 
o vorm du.rime1111 n&•ardo ad alnlN ca­
r11um dl,t si INWIM ili modo g COlt CAPS 

SIUIT Y,U,P.~.S,S,f,G.Seao-"8>bo­
li grafki? (All>Mo Ru.lfuw~go • Bra CN). 
e oPEN#' :i;c.n~ per apme un ..-anale di oo­
munW.iooo, sia di input che d• output, per 
uasrerire dat~ 1rn lc>Spe<:1rum e i MK'rodrive, 
alite periferiche. altri Sp«trvm, Il video, la 

OIA variabili di 1iMtma .U. ZX:St t ddlo 
Spcd.rum hanno lndirtul difftre11ti, e ciò ttt* 

probltml odl'..,..bre i pl'Op"Mldl da 1111 
computer all'altro, Sattbbe po,!l!!libilit ann 

una tavola di n,mparu:ioM? (UHui:,O &m­
gtio • Genova). 
OCoft)t dt.-o modiftcan il~ • Atla­

lbi di UII tC!ltO ~ per •tllluariG Mllo 
Spectnun, (C:om,doM~rt11go • AlbaCN). •1 manu~li de1dl)tcompu1erriportaoorclen­
co commentato di 11.1uc le v:anat,ili di sit.lt· 
ma .•• lentm(JOOrtto comunque della richiem 
1>et un prossimo articolo 

fl programma su, 1eso poetici di G. Porcelli 
1tppsrso su Smdair Compu1er n, l nch.iedt 
delle mocb6che a 11.1uc le istruzioni QIRS e 
CODE (a parte 1oglierc gbSLOW e I FAST). 
su cui si basa, confronLUdo i ,-alori associati a 
qucs.té funziMi per i due computer. Non t 
difficiJe. ma OCOOITC u.n bel p()

0 

d, pllZÌt:IUa. 

Animazioni 

O Coott si fa per moo,·erc .,..adi flp,N ib.lkl 
Spect.rum .'if:n'.UI rartocannlft"tl ptt ~! 
(Par>lo Wmu. Piou,iz~). 
• Con 3pp()Sllt 101.11foc in l/m. ma per hirlc 
funzionare a dovere OQOOrrc una noct,'Ole 
espcn,cra;a d• pr1>$ran1.matioM. 

Siamo troppo dltllclll? 

O Su SlridalrComputer R.la p-.. 1'c'f tm11 

ro11tine pa- il tnt.\lmmttlfo di una p,igllu ll· 
dto, ll~ata hl fflOOO cH forw tllll"ÌI dtia:ro-, 

mli Pf"1" chi t eornpletblffltt a diOlllM di 1/m 
ttsuha a!K'.Onl C)lj('\U'O. Comi si r. • airic:arlll , 

a usarla! $empre$ul • .:Z, 11tl~ .s.. 
permo•ltor-... e·t una J)lltte in Vm (pa«. )2): 

tbc tQ8II biqna f.llffl '? (Carlo /,Al,l,V • 

Roma). 
OCome i1i ca.ria ht ruu.tio.t '• 1/m .. p,._ 
anmt.,. ..slalom• del 11 • .l'? (A11µlo SorlHllo • 
Ciruxliosco TO). 

e S11permoni1(),è luti()ll'I b:i iw::: 1codM;1 :,aui11 
riferi:;ce ti lcuo~ sono un esempio d1 quello 
che appare sul vidcoqu.andosi ·1~ llprognam· 
ma appunto come •mooitOh dJ un al1ro, eht t 
in Vm A riguardo del quale lingvag:,o tniv11 
una ~,ie di le1...on1 in qu~ t(I numero. Per 
t"aricare un programm11 in 1/m oon si l)Ol>~ 

u,àrt i 'io1ntboli n11)tffl001t1, oonie M f.a col 
ba~ic. poKM la ROM dcllo Spccuum none in 
9,raclo di •ltadurte- dall'a~-<t:mbler, mli $Oll) 

dalbasic. 
A meni) di utitin.are 11n pn>pa.mma a-m· 

blatorc su nastro (Ye ne sono onnai mohi in 
giro). Come usar·t un e(li1()f per 111/m ve lo 
spiegtlerà Gianluca Carri nctle SI)(; chia«hio­
rnlc; intanlO, per c;;1rte11rc tm::v1 rouline , liv,. 
\'a te un •caricatore:• Ul!litme alla prima 
~IQOC 

Autostart 

O Come.si puÒ iiue:riR 1ft tm prognouiu, r-.. 
tostart'? E tome pottrlO dls11ctinre'! (F«krico 
Aftandri. Rom11). 
• Si de,·e eseguire il sah-a~ita,o ~u n:uaro (da 
t~tieni o in una linea di programma) in qt1t· 
sto modo: SAVE •(nomcp L,IN€ (numero). 
LlN8CiJtasto«J11 in modo E+ symbolshih, 
e (numero)! la linea da cui i1i vuole che ço. 

mfoci i.I programma. Una votta salvs1to cos.1. 
1M:1n s, disattiva$(: non rifacendo la rcgistrazio. 
ne; si puòagg.irarlousal\do MER(ìtm\-ett<.l'i 
L.0,\ (>, 

Non lampeggia 

0 Ho U60 Spectn1m 16K. Su, dail'lntrlo. U 
canott (K,L,C,.E) Me lampeuian, 1H: cta,·a 
:walll di run~ il tasto FLASH. hrD 
rato, Mmbra tw«o a poitO, °'"° ricorffrt 
aH•aMi!iten1.aollt5riotutto~·t,Otalascar· 

sa impo,tu:udel lampeajo .. ~?CIN 
appliazioni pllO avtn lo S9f'd;l'laM atl mid 
studi di lne~• d~ilt? (Arturo d'Aprii~. 
Al~:;iQlE), 

• 11 difcuo è pa1ttehJO sltlUM), mii 5e per il 
rtsl(I il 1u0Spec:1rum funziona a (k}\'tfeio oon 
et metterei le mani. Per rin,egncrì:t civik, 
pul" no" esscn<IO lo Spcctrum una macchina 
sp1Cca1amente scicn1iflé11, .,, ~-i ~no tvi· 
l11i>pare Pf0grammi di calooloron risuJ111.ti plù 
eh~ soddisfattnti La 'rcc:nimedia ~ i:n C1\ta· 

1()8,(J ak:unc ~sseue (un po' carucct) dedicate 

a problemi di scienza de.Ut W,,ru.t10ni 



Is truzioni 
O Unaspl~delii11litk:a1odtlli 4 ar• 
nys.- t dtl ('OmlOOO OL\f, t dtlt l5truJool 
PEF.K t .POKE. (Guidi> (;ouJ • (;m()va), 

• L'array è un modo di immagazzinamento di 
cbui che a*ana ad oan1 dato un 1nd1r1PO. in 
modo da poccrlo rintracciare unh"OC&mcntt. 
Cl vcuo,c t un ;.1nay :J unu d1mcrestOnc: i diti 
(numeri o parole) sono messi• in fila-. e nume· 
rati progressivamente. La matrice ba i dati 
ordinati in pu) file. oomc in una scaochicra, e 
tdcnhticatt ancbc da un numero di oolol\l\i. 
O IM $Cf'VC a OfMe11.~n:are un tirra)': l)JM 
a( 15.20) ritagli.a nella memoria lo spazio pct 
lSx20 =300 nurneri ordimm tn lS ftlc e 20 
colonne: LET a(7. 13). 3-46 assegna al seut­
mo numero dcllil Ucdtoc:si.m.i fiJa i.I valore 
346. 

PEEK e POK.E sembrano essere le fu.nzi~ 
n1 pi i) o:«id,e da com.prendere, visto il n ume,, 

rodi richàe$tt di chiarimenti: t: qu.indi in pre­
para.zKlnc un a.nicokl che oerchcrà di CS5«C 
C$auricn1c. P:u:;etuatc un pooo:noo c't ~ 
pertuno. 

Lo header e il check 
della memoria 
O Come fatti&•~ I b1fit& •tiliuaiti e: 
qvdli liberi? POMO ~ PR.l].T 4SSJ6.U!)'lt 

7M2 (hct llM Spectntm)? (DwrW~ Colombo· 
Casul/anu VA I Domt.11ioo i\14$/T()UM;() • 
{..atina e a/Jri}. 
O Non nt5((I a capire COO"M usan iJ progrun· 
ma S-1· 47 di $iQ(làir Computer 11. J ptt ~ 

tt l'headtr dJ un altro PNICJUIINI· (Paolo 
MuslO • P4SSOns UD). 
.C.arieare i.I programma (riprodono in modo 
p ib leggibile su S.C. n.J) lasciando all'inWO 
una REM con altnei,o 13 tilranen qualsitii: 
dare RUN: rispondere alla richiesta da awia­
re Il nastro, <lOO iJ regi:sAnitore oolkgato c.iome 
per un oormale LOAD, oon ilprogram.machc 
,·ogJ~mo esaminare (provate con "-ri pro­

arammi, sia vostri che acqujsmi); 1uno qui. 
Dopoquakhe SOOOfldosi avraooos1.1l VMkoil 
1ipo di rea,isira:dooe (bil:SK' o CODE), ti1olo, 
linea deu·autostart (5ec·~. pcriJNsiç)o IOQ> 
1:aone di itìi:l.lo caricamento pc, i file CODE. 
lunghezza in b)1C$. Quindt il prog,amm., $1 

fern'la. 
A che cosa sef\>e? Provate: a i.mmaguwrlo.,, 

Se dallo beadersi rica..,. la lungbe-.uadcl p~ 
gram.ma, <lOO PRINT 65SJ6 • USR 7962, inve, 
ce, $,1 hllnn(> i byies liberi (anenz~: noo 
sono complemtntari. il primo da10 oon tiene: 
oonto neoessommente ddk ,·anab,h, che 

possono~tur;m: l:ì memc>ria). 

Stereovldeo? 

0Vond sapt:rt .set pol!55ibtk ooltgan c,oo.­

t.cmponineammte d..e tek,19ori do Sc:-­
trum td l'fttt upalmtnte 11n11 MOiia immagt.­
nt. (Attilio $'1rtir1111i • Da/miM BG). 
• Per saperlo oon c'è aJtro cbe provare. e 
in(ath abbiamo prQ\'llO, La pcrd1t:1 di quahtà 

dell'immagine è oontc-nuta; bisogna tenere i 
duetckvisori un po· dista.oti enon inaoaare i 
ç;).vi. C<>n l'lnterfac:e ts,pos.90r,o f:attg.ioc:bcl· 
ti pib interessanti. rome cenere uno schcnno 
w un ,·,<.te<>e inviare data all'ihro. 

Compallbllltà 

O Esiste uo'lottrfacda che ptnnett.11 allo 
Sptdrum di leggcn- pn11tramml di altri ~· 
puter? E' disp1,nibite del soft•·anpw i M~ 
drin?(MartdloSisti • P1"·c D.C. 80). 
eE' po~bik collega.re alloSpectrumun altro 
computer per uno $Clmbic.> di dalt (tt$t1, per 
esempt0:ne patlfa.mo in qucsao oumc:ro n,clla 
prova dell"lnterfaoe I), Per i programmi oon 
mi risulta c, s~ nientt (kl aenere, anche p•tr· 
chè i Sinclair banno un dialc1to basic con mol­
le djrfercnzc dallo .stan<.lard M>er()l$Qf1, Alcuni 
programmi<:Ol'l'l~t11)ilioon i Microdri~-e sooo 
disponibili· m.a sempre su cassetta: lean:ridge 
sono ançc,m1 W)10k e p(lc(>c.liffu$!, 

Guasti 

O E'saltato Il dup Ftrnnd. Oo,.'O lo tro.,.o? 
(FrQn.«SCO ll/Hri() • !tftllera) 

e La ULa è un chip specifico dellaSinclair t: va 
richiesto djret1ament~ atr.issi~lcnz:a ttauca 
(quindi in ltahl alla Rebit). 

LoSpectrum ln-

ComepoMO~ .. Sp«.trw$abordo 
del mioeaaq,er, chrdkpoiiM(IICIOl'ftlQ(llad,. 

nua dalla beturia dd lltfTi:zl (UV/MA)t (U,. 

cit1,r,o P41lm~lk, • Milono 
• 8ene, c't: anche dli c:ion IO Speeuum ci va a 
zonzo! Di ~mpere sicuramente ooo ghene 
mii noot taono; un regol.ii1ore di rengone ?812 
(vedi il .scn·iOO suJl'aUmcntaz:iooe in qlXlltO 

µes.~ numero). mootalo su un dissi,-tore di 
calore, dovrebbe essere sufficiente. M.iindàd 
un.acanoliN. 

Risposte blitz 

• R"dit> Marine.,, Box 5054 (Roma) • Car(> 

.ib11anledi una scatola, in partep()tfe:3h.ii,-.çhe 
avere ragione (ma s,,:i uo lettore distratlo). 
V erra, pubblicato quando, in$ieme ~ j iosuJ­
ti, avui i1(:(>r"l!3,odiscriverci.ltuoname~ 
• Giust!pM Po/ermo (8ari) • Si, ma hdiscrc­
:,.ionc del rfren,dilore. 
• Sugio Abbok (Nup(.>li) • Sc)IW,,Ont al surri--
5eald;1 ltbCnto <:e ne .sono tante, ma quella che li 
hanno propos10 d!l-tnbu~ i vantaggi b lo 
Spewum e il ,·cnditore .. . 
• Andrtta Tumio (Corate 8rio,u;1t Ml) . La 

gesttOne aziendaJe non ! pn)pn,C) li ~mpo 
primario delle) Spc:,;trum. e ~ uattcttbbe di 
programmi molto tun3hi. Comuoque Ilei QI· 

taloghic'~, 
• Domt!nioo C1Waro (Geno,•o) • Bi:sogna 
cambiare 11 modub1orc UHP. ~-edi ri.'lpo~ 
analoga su se 3. 

• FuMo &itxdti ($. o,~"" tkl r""""' 
APJ • Seguiremmo qu~l'otdine: lncerfllcel. 
espans.ionc RAM, 1n1e'li, JOY&tic.:k, Ma non~ 
detto che dobbiamo essere d'aooordo. Dita 
numeri all'anno. 
• Giuliano Oh'va (Noura lflf) • Non ~ dia· 
mo il problema: prendi un 16K e fai montare 
l'espansione, C'è an~ il vantafW(> di u~­
re i chip non saldati e quindi subi­
to .sostitu.ibiti tn caso di guasti. 
• Givlh.mo Oln'<f (Noccra lnf. ) • ~on vc­
d iàl'l1(> il pr()t,.1.;m:)'. pm,<li un J6K t: fai 
montarcrc-spansiooc. C'è anche il ,,an1ag· 
gio d, ;t,·.:re , c.:h1p non 5cl.ldah e- qu1nd1 SU· 

btto sosti1uiti in caso di guas1i. 
• Okwanni o·e1,t1 ('fanmto) • Natural­
mcnic. il •;of1war'e 16K gira s1.11 48K: è il 
contrario c-he non "a' Non c, sono altri mi­
s1cri: t solo memoria in 1)iù Molto u1ili. 
• Umberto Vcrxhion, (Terni) • Al mo­
mtnt(> nvn ~iamo m J;rado di risponderti. 
ma interessa anche noi: abbi fede. 
• C111Qgem Pin()(/'lfil~o<>) · N<>n è chiar(>: 
ripri$1inareche cosa? Se ,·a in .. patta., ba· 
sia -:pen,kre t riactendere. 
• Almeriw H,f(;()lmu· (Bologna>· Il éiltalog,c:, 
lo fa gjà la Rebit. Uo po' per volta faremo 
delle rtte.ns.l()tli ' 
• Enrico Di B,rordo (hsctll'#) • Quel pro­
g.ramMil l'l()n è in ,-endiJa. u.ffiwlme.ntc; ptt,­

'510 ne pubblicheremo uoo. 
• Pwtro Tomoiuok'J (M. S. A~ FG) • 
o~uo e vuoi arrh-erà alla fioe dt.l ,•iaggio 
nello Spc:çtn.un. 
• Mori'"' $111.,4no (Covo thi Turoii SA)· •A~ 
tera• in che seruso? Pooi essere pit preciso? 
• AfltOn-0 AndrcaM {M«IJk CO) • E' t111 

sistema affidabile '50lo se il la,'Oro di fare ~ 
f)(>C(): k) scooiigliamo. li ~hc:rodrlvt, ha ca,­
tuccea nas.iro. quindi adacccssoKqucnzialc:. 
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METTI AL FRESCO 
IL TUO SINCLAIR 

Il surriscaldamento dell'alimentazione può ridurre la «vita» del Sin~lair; 
ma basta .. . 

ABBIAMO pari.alo pii) vol1e dei proble· 
mi di surriscaldamento ceccssi"·o pro"o­
c.ati daU'aJimeotazionc pocostabilittata e 
daUa carente acrcazionc. 

Su Sinclair Computer n.3 (vedi pos:ta, 
pag. 42) si t dcno come sia possibile rag­
giungere quak.he miglioramento con sfo .. 
racchia tute deUa $çatola e ahn piccoli» 
corgimenti (spero che a nessuno s.ia real­
mente passato per la testa di o,eucrc l'a­
mata macchina a ~gnom.aria nel 
ghiaccio!). 

Q uesta \<Olta vediamo un'inter.<ento un 
po' lmpe-gnativo, che però non presenta 
nessun risC'.hio. poichè non bi50gna tocca• 
re nessuna pane del computer. Infatti, 
.. -eri6cato che una delle cause deU'alla 
temperatura che si rcaliw al diss.ipatorei 
t'alimcntaz.ione non ben cal_ibrata, diversi 
lettori e collegb.i banno suggerito di inter-, 
venire a monte, sul trasfonnatore. 

Come operazione preliminare. abbia­
mo lestato con un Beckmann digitale l'u­
sc:ita dei tre ZX Pov.'Cr Supply in nostro 
pos-sesoo: il più basso da~ 14.70 volt, il 
più alto oltre lS.80; iJ 60%inpiù dci9"'<>1t 
dichiara ti. Per fare anivarc tensione mi­
nore ano SpecU\lm, abbiamoaggiunlO un 
regolacore supplemc:-ntare. monr.andolo 
sulla piastrina del trasfotmator,. 

La prima tentazione è stata di vedere 
come si compon.a il computer se. riceve 
esanamcnte 9 "'olt, ma il risultato non è 
soddisfacente; il trufonruitore si scalda 

delle prC$taziOni della Z.X Pnnter). 
Come (quasi) serhpre, in medio 5ta1 

virtus, e oosl sembra che il risulteto mJ. 
gliore si ottenga distribuendo il calore un 
po' di qua e un po' di là, in modo che il 
trasformatore si scaldi un pòéO di più e lo 
Spectrum un poco di meno. Petciò abbia-­
mo scelto un 781i, che manda al compu­
ter 12 volt costanti. Questo stabilizzatore 
\'3 oolJegato, come indicato nel disegfto, 
dopo aver $taccato il filo che alim<:nta lo 
Spectrurn. li filo posith-o dell'alimenta­
zione èqueUo filettato in colore (rosso o 
bianco). Se non siete siwri di aver il'ldivi· 
du.ato le p0larità del 71Sl2 e: delruscita del 
trasformatore. controllate con un tester. 

Il componente costa, aJ de.naglio, 
2CXK>-2200 lirt, una spesa skuramcnte af­
fron tabile per allungare La vila del oom• 
puter. Prima di richiudere lo ZX Power 
Supply, poteteanehe rare unpO'di (orci· 
Lini sui lati della scatola, per far circolare 
rari.a. datoebe ora scalderà di pit. 

Per cbi non ha problemi di pra.nzia, è 
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possibile a.nche raffreddate completa· 
mente la scheda pOrtand<> via il ~ e li 
re1ativQ dissipatore di c:alorc; si tratta di 
dissaldare tre. piedioj, dopo aver svitato il 
dissipatore, e ricollegarli itlterponcndo 
tre spezzoni di filo (facendo auerl.VOne a 
non scambia.rii). Riawitate il 7805 alla 
piastra per disperdere il calore e C:Ouoca .. 
telo dove preferite. fn realtà quest'uhi· 
ma operazione è poco pratica se non so­
sti tuite la scatola del trasformatore con 
una più grande in cui far entrare k parti 
che avete tolto daUo Spectrum, ma se 
avete u1i po' di pazienza Ottenete una 
scheda senza pmblem.i. 

Ripetiamo ancora una \'Oha che questi 
interventi annuHano la \•alidità della g:a• 
ranzia, quindi la responsabilità del risul­
tato è \'Ostra. lo vi assicuro solo dì non 
aver avuto incoàvenienti con il m.0 
Spcctrum. 
P.S. Tuttoque llochc:abbiamodettovale 
anche per 1o 2.X81. aJtche se il vecchio 
Sindair wffrc meno il caldo. 

troppo (e non c'è modo di tacci stare un 
dissipatore) e lo Spcctrum da qual,che Flt!,lra 1. COffle va çol~10 

_noia (ua cui un ulteriore p,e àonunento il regot.tore. 

ALLO 
SPECTRUM 
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IL QUADRILErfERA 

MOLTI utilizzatori amano «vestire• ac,,, 
curatamenre le imemzioni dei loro pro­
grammi; questa u-cility permetterà km) di 
allestire c-.ratteri cubitali di qualsiasi spe­
cie. Una volta disegnati, i caratteri po­
tranno essere memorizzati e richiamati 
secondo un determinato oodioe. 

L ·uso del programma t abbastania 
semplice. Abbiamo usato '3. m8$Chcra 
per la ridefinitione dei caratteri gra6d 
del programma contenuto nella ca55ttta 
Horizons. 
a) Come disegnare un nuovo carattere. 
Caricato il programma date RUN 50. 
Viebcstampaca sullo$Chcnno una griglia 
di 16.16quadratini eunpiocoloquadta· 
to in a lto a sinistra, dove apparirà i.I ca­
rattere definito in grandeua naturale. 
Inoltre compare un menu sulla destra. 

Cominciamo da «A = creare»: pre.­
mendo o• appare in aJto a sinistra della 
griglia un quadratino nero che farà da 

cursore. 
Per mUO\'Crto, usiamo i consueti taisti 

con le frcccic (S,6,7 ,8). Premuti da soli, 
quC$ti tasti spostano il cursore senia la­
sciare traccia. Jmieme a CAPS SHIFT, 
annerilcono i quadretti sui quali passa• 
no. Ril)8S$8ndo su un quadretto già an­
nerito, lo si cancella. In questo modo 
possiamo comporre un am1ttc,1-c (o una 
qualsiasi immagine) ooo dimensioni 
quadruplAo. 
b) Come memorizza.re i cara neri, I ca_rat· 
teri disegnati pos.9000 venire con~rvati 
in un'irca di memoria definita nel pro,. 
gramma stdOO, alla riga 60: la variabile 
«udg. ha il valore di 6CXO). e i dati ver· 
ranno inseriti a partire da 6CKXX) in poi. 
Se pos,edcte lo 'Spcctrum 16K. dovete 
abbassare quest'area portando il valore 
di udg, per esempio, a 300(.W). Dovete 
cambia.re anche il valore associato aU'i-

struzione CLEA R alla riga 50. 
Per memori:u.are il carauere quadnr 

pio, premete •e• (nel menu avete E• 
enter); vi verrà cbjestoil numero del ca­
rauere da conserva.re. Ogni carattere de­
ve intani a,·cre un numero progressivo. 
da O in su. 

Il programma divide la griglia 16. l6 in 
quattro caratteri UDO affiancati in que­
sto modo: 

AB 
CD 

e.be vengono immagazzina ti in sequenza 
nell'area destinata 11i caratteri definiti 
dall'utente. L'inizio dì taJe area t stato 
spos1ato dalla locazione usuale a 60XX), 

modificando la variabile di , istema 
2367S/6. I primi quattro caratteri dise­
gnati aodraMo quindi nelle locazj0ni 

60000-6CXXl3, e per richiamarli dovremo 
portare a 60000 la suddetta "'aria.bile e 
I 

scrivere: AB 
CD 

in modo graph.ics ottenendo il carattere 
quadrup1o numeroO. 

Analogamente, il n. 1 san\ alle loc:ati(>. 

ni ~ , il n. 2 a 6C))J8-6(X)ll, etc. 
Poic~ ogni. carattere udg ()OCUpa 3 by­
tes, uno quad:rupio ne impegna 32; se 
votessimo conservare un intero alfabeto, 
dovremmo éaloolare il touile dei bytes 
necessari e sposta.re l'inizio dell'arca udg 
ln modo-da ,vere $plllo s.ufficicnte. 
e) Come cancellare un carattere. Uo'al­
tra funzione di menu~ «C .'Clear». che 
ripult$0C la griglia sul video. 
d) Come modificare un carattere .. 
Con •P • modif.• si poÒ correggere un 
cara nere gjà memorizzato: viene cbiesto 
il numero assegnato al car.mere, che una 
volta sul video può essete corretto a pia· 
cere con il curso,e e quindi ricopiato ncJ-

Hi CLEAF.: 60000 Ltl ud·~=60000' 
POKE 23675, 0, POKE 23676,250 

20 INPUT " nm,1ero c:.,ra.ttere 
";a$, INPUT" I NK ";i , IHPIJT " 
PAPER ";P 

30 LET n=Yfll a$ · I F a!li= •:" THEH 
STOP 
40 INPUT "coordinate ( ~ . .:, ) 

11 ;y; o ,, ;X 

50 LET shift=ud9+32:t.r,, LET 
h=IMT (shit't/256), LET l=shift-h 
:t.256 • POKE 23675,l' POKE 23676,h 

60 PRINT AT li, x; IHK 1; PAPEF.: 
p; "A"; "B" , PRIHT AT ,.+ 1, x; It,K 
i; PFtPER P;"C";"()", REM A,B,C, D 
:,.ono i n rriodo GRAPHICS 

70 GOTO 30 



la memoria, con lo stesso ownero di pri,, che abbiamo dato, poic~ c't il n. O). esemplificativa di c:ome si poo utilizzare 
un se,t di caratteri gjsanti. Spostato l'indi­
rizzo d'inizio dell'area per i ca.ra.nerign• 
fici, basterà scrivere «AB• / «CO. in 
modo graphìe$ per avere il primo e .po: 
t tare di un cc.,ngruo numero di bytes per 
ogni carattere successivo. 

o,a o con un altro numero. E' opportuno annotarsi ìl valore di 
e) Come registrare i caratteri .. Con •S . CLEAR aMOciato ad ogni registru:iooe; 
save- si possono satvare su nastr0 i set di la CLEAR col giusto valore va eseguita 
caratteri definiti, oltre aJ nome da a.s.,e.. sempre, prima di caricare un set dal 
gnarc al file, rienc chiesto il numero di nastro. 
c-.araneri (uno dì pill del numero pill alto li secondo listato t una breve routine 

0> IL QUADRILETTERA 
, C H984 Massirt,o Ros.:s1 

21!1 
50 CLEtlR 6011100, BORDER 5 , 

PAPER 5, IHK l1l CLS 
60 LET ud9=6011l00 , POKE 

28675,0, FùKE 23676,250 
90 Dit1 r·(8,5) 

100 DIM c:( 4) 
110 DATA 5.,8.,6,7 
120 FOR 1=! TO 4 •REHD e( i ) ' HEXTi 
500 LET xPo=4• LET sPo=12 
600 GO SUB 8100 
620 LET r$="a", GOTO 1340 

1000 GO SUB 8100 
1200 LET ~::-1 , LE r s=-1 
1210 OVER 1 
1220 GO SUB 5200 
1224 PRTMT AT · sP, xf' ; FLASH 1 i" " 
1230 GO SUB 411100 
1240 0\/ER O 
1250 GO SUB 4200 
1300 PR!NT 1~T 1,3; PAF'ER 5;" 

" · It~PUT " Nu.r•iE·ro 
Carattere "; .-,e 
1310 GO SUB 8050 
1320 GO Sl.18 4400 
1330 GO SUB 6000 
1400 PAPER i;;, PRHH FLf1SH 1,Ftl 
4., 2:2; '1Prt:r{1l : .. 
1410 PRIHl AT 5, 22; "E 
1420 PRINT AT 6 1 22,"S 
1430 PR!H-T AT 7,22;"A 
1440 PRINT AT 8,22,"C 
1450 PRINT AT 9,22,"P = 
1500 POKE 23560,0 

ent~,-. .. 
save 
cro?ar e" 
cle~.r 11 

modif . 11 

1505 LET k$=CHR$ PEEK 23560 
1520 IF k$=":s" THEN GO SUB 7000 
1525 IF k$="e·" THEN GO TO 1250 
1530 IF k!li="a" THEN GOTO 1170 
1540 IF k$="c" THE~l GO TO 100e1 
1550 1F k$="P" THEN GO TO 7200 
1590 GOTO 1505 

4000 REM ()e.·:s19n caNt.ter"' 
4005 PAPER 2,, 
4010 GO SUB 5300 
4011 IF r,=1 THEN GO TO 41(10 
4012 IF lx+ t,:i:(s+1):i:C x -16,:t(s-1i;; 
)=0 THEN LET rn=7 
4015 PRitrr AT sP , Y,P; PAPER ,,,;" " 
4020 GO :5U8 5400 
4030 GO SUB 5200 
4035 PRINT Ftl sP, xP; FLHSH 1;" " 
4040 GOTO 4010 
4100 PRitff PAPER 7;AT sh xP; 
FLASH 0;" 11 

41511l PAPER 6 RETURN 
42130 REM Set r( 8 ) 
4205 LET S>' =0 ' LET :sx=0 ' L.ET 
9i=1 , GO Sl1B 42 10 
4206 LET :s~=0 LET sx=s, LET 
9i=2 , GO SUB 4210 
4207 LET ss=8' LET sx=0• LET 
9i=3• GO SiJB 4210 
4208 LET ss=S, LET sx=B, LET 
9i=4, GO SUB 4210, BEEP .2., .2 , 
RETURN 
4210 LET s=sPo-8 
4220 FOk ,=1 10 8 
4230 LET s.1,.r,1=0 · LET x=xPo 
4250 FOR 1=1 TO 8 
4260 LET g.,,.rn=2:i:surn 
4270 l.ET P=rnT (ATTR c,,+s,., x+sx :• 
/8) 
4275 IF P =0 THEN LET sur,1=su ,,,+ 1 
4280 LET ,:=x+ 1 
4290 NEiH i 
4300 LET r( ,i , 9 i >=sur~ 
4310 LET •"'~·>! 
4320 NE~:T , 
4340 RETURN 
4400 REl1 11,;,t te r( 8 > i nu:sr r·$ 
4410 FOR 9=0 TO 3- LET 9i=9 
4420 FOR 1=0 TO 7 
4430 POKE USR "a. "+1 +< 8:t9i ), r( i + 
1.9i+l) 

A!.~ ~ S1!'d&1r~·4'7 i.a l ?.t,.lil-~---------------
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4440 NEXT 1 
4445 NEXT 9 
445(1 8EEP . 2 ,.2, RETURH 
500•3 F:EM (H ,;.e·~·,,a 9r i 91 u 
5010 PAPER 7 , FOR j=,.Po-9 TO -,p,:, 
+8 , PR rnT l'IT J , xP o-1 ; " 

NEXT , , PAPER 6 
50.20 LET ;<o=8txP 1:,: LET ~ o=B:t( 22-
,. po ) 
505•3 FOR ,=0 TO 128 STEP 8 
50,;;o PLOT xo, "o+,, -64 ' DRA~l 128, O 

5070 NEXT j 
5080 FOR j=0 TO 128 STEP 8 
5090 PLOT xo+j ,:,o-64' DRAH 0, 128 
5 101!1 NEXT .i 
5111!J RETURN 
5200 REt-1 Coor'drn.~t.;c d3. x, s 
5210 LET xP=.>tPO+ >t 
5220 LET :,P=:,,Pc,-8+:, 
!5230 RETURN 
5300 REM Sc3.1i tast.iera. F"er 
cont.rollare i l cursore 
5301 LET ~e:.=PEEK 23560 , POKE 
23560,0 
5302 LET r,,= l 
5304 JF ke:,=CO(>E "e" THEt~ 
RETURN 
5305 JF ke:,°CODE "P" THEN GO TO 
7220 
5306 IF ke:,=CODE ,_ THEH GO TO 
1000 
530f' IF ke-:,=CODE "s" THEN GO 
SUB 7ll2~ 
5310 LET ~.=7 
5320 LET c=kes-48 
5330 I F e;,=~, AHD e< =8 THEN 
RETIJRN 
5340 LET r,,=0 
5345 LET r.:=c+41 
5350 IF e~ 1 OR c>4 THEt-l GO TO 
!5300 
5.360 LET c=c,c) 
5390 RETURH 
5400 REM Oet. x, :, in funz. di r.: 
5410 lF c<>5 THEN GOTO 5430 
5420 IF .>t=·- 1 THEN RETURN 
5425 LET ,:=x- 1 , RETURN. 
54:$0 IF c08 THEt~ GO TO 5450 
544.; JF X"' l6 THEM RETURN 

5445 LET x=x+ I , RETIJRH 
5450 IF c<>6 THEN GOTO 5470 
5460 IF :, = I 6 THEt l RETUR~I 
5465 LET s=:,+1 , RETURt~ 
5470 IF ~=-1 THEN RETURN 
5480 LET s::,-J , RETURN 
6000 P.EM Mc,str·3. U. D. G. 
6010 IMK e,, PAPER 7 
6020 PRUff AT 0, 0; "A"; " 8 " 
6025 PRlNT Al 1, 0; "C"; "()" 
6060 IMK 0, PAPER 7 , PRIMT ' 
6095 F·RIMT 
6096 RETURN 
7000 REM Save su. 1,astro 
7020 HIPUT "Titolo " ; t$ , IMPUT 
11 Nurrier o caratteri 11

; nuc.~. : SAVE 
t$COC>E ud9, n•.,ca:t:32, RETURN 
7200 REM Richiar,,a Ca.rà.t.t.&r'e 
7220 INPUT "Nuroer'o c.~rà.tto?re 
";1;c, PRIMT AT 1;3, HlK 0; PAF'ER 
7; "C.:,.r.~.t tere N1J,1l'lero " ,; n•: GO SUB 
8050· GO SUB 6000 
7300 OVER 1 
7302 LEl :s.x=0, LET ss:0, LET 
rS="a": GO SUB 7310 
7304 LET sx=f:, LET ss,.0· LET 
r'$= " b'.' , GO SUB 7310 
7306 l.ET sx=0, LET ss=s, LET 
r$=" c", ,;o SIJB 7310 
7308 LET sx=s, LET s s=s , LET 
r'$='"d". GO SUB 7310 , GO TO 7490 
7310 FOR s 0 ,0 ro 7 
7320 LET b=PEEK ( USR r$+~ ) 
7330 LET s=128 
7400 FOR s:'"0 TO 7 
7410 LET t=INT (b/s) 
7420 GO SUB 5200 , PR ItH AT s P + 
s:,, xP+sx; F'APER 7.f.HQT t;" " 
7430 LET b=b-Us 
7440 LET s.=s/2 
7470 NE)(T x 
7480 NEXT :, 
7485 RETURN 
7490 OVER 0• GOTO 1340 
8050 LET sh1 f't=ud9+(. 32:1:-oc >, LET 
h=Hff (shift/256), LET l=shift -· 
256th , POKE 23675, 1' POKE 
23676,h• RETURN 
8100 OVER e,, GO SUB 6000, GO SUB 
~;000, OVER 1 , RETURN 
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· GP50A E GP50S 
le piccole stampanti per 

tutti i computer 
SEIKOSHA 

Piccole e com­
patte dalle pre­
stazioni grandi e 
generose, le 
GP50A e GP50S 
sono realizzate 
con standard pro­
fessionali a misura 
di Persona! e Home 
computer e si impongono quale soluzio­
ne ottimale per gli usi hobbystici più di-

Caratteristiche: 

• Stampante ad ìmpatto a matrice di punti 
da 46 colonne (32 colonne versione 
GPSOS) 

• Matrice di stampa 5x8 (7x7 versione 
GP50S) 

• Percorso di stampa monodirezionale (da 
sinistra a destra) 

• Capacità grafiche con indirizzamento del 
singolo dot 

• Possibilità d i ripetizione automatica di un 
carattere grafico 

• Velocità 40 caratteri/secondo (35 caratteri/ 
secondo versione GP50S) 

JgèM, 

sparati a 
costi in­
credibil­

mente 
sorpren­

denti. 
Particolare 

~..;:;_..;::-----~artttenzione merita la 
GP50S, stampante direttamente inter­
facciata verso i computer Sinclair ZX81 e 
Spectrum. 

• Car,\tterizzazione: 12 cpi e relativo espanso 
• Interfacce: parallela centronics (interfaccia 

Sinclair versione GP50S) 
• Alimentazione carta a frizione (largh. carta 

fino a 5") 
• Stampa 1 originale e 1 copia 
• Set d i 96 caratteri ASCII 
• Consumo 11W (standby) o 17W (stampa) 
• Livello di rumore inferiore a 60 dB 
• Durata di vita testa: 30 milioni d i caral1eri 
• Peso 1,5 KG 
• Dimensioni: 215 (prof.) x 250 (largh.) x 85 

(alt.)mm. 
• Nastro nero (standard); optionals: ro.ss.o..... 

arancio, verde, blu, viola e marro ~~ 
l \'1,il 
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